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La seduta è aperta, alle ore 15.
Sono presentì: i ministri deli’Interno, della 

Giustizia e Affari di Culto, delTIstruzione pub­
blica, dei Lavori pubblici, della Economia Na­
zionale e delie Comunicazioni; ed i Sottose­
gretari di Stato per le Colonie e per le Comu­
nicazioni.

BELLINI, segretarlof dà lettura’^ del processo 
verbale deli ultima seduta, che è approvato.

Elenco di '

PRESIDENTE. Prego Tonorevole senatore.;
segretario, Bellini di dar lettura delTelenco 
degli omaggi pervenuti al Senato.

BELLINI, segretariof legge:
Panno omaggio al Senato:

Prof. Michelangelo Schipa, Napoli: MoaO/- 
niéllo.

Consigliere delegato Nino Villa Santa, Roma: 
Opero. No^zionÀile dd g.ssistenzo. odi Itodda re- 
d.ento. (Relazione e rendiconto 1924).

Dott. R. Coasn, Commissario di P. S. : Gon- 
trihvdo olla recisione duella legge ed. al rego- 
lormento di P. jS. relodiro. o.gli esercizi pub- 
hlici.

Sindaco di Milano:
1® Anrcaario storico statistico 1922-1923 

(l parte).
2® Gli OÀgenti d.i cornraercio nel progetto
nuoGo 

proposte.
Cod/ice di CMmercio. Osservazioni

«
^Senatore G. Albini, Bologna: Virgilio. Le 
Georgiche ». Tradotte da G. Albini.
Senatore Ellero: Nuova. ra.ccolta. d.i scritti 

giu.rid.ici e sociali. Lo. vi.to. d.ei popoli (voi. I 
e II).

Pre.sidente Deputazione amministrativa Monte 
dei Paschi, Siena:

1® Per il terzo centenario d.el monte d.ei 
Po.sclù (1625-1925).

2® Ro.sseg'na. d.’ o.rte Senese.
Monte dei Pa.schi in memoria, degli 

impiega.ti morti per la. pa.tria.
Senatore Mazzoni : Il pellegrina.ggio d.i Pa­

dova. a. Roma, nell’ Anno Sa.nto 1700.
Senatore Rava :

1® Ente Na.zionale per le ind.ustrie turi­
stiche. Relazione deU’anno 1924.

2® Per le finanze locali per Roma e per 
l’Italia, all’estero (Discorso).

3® Pietro Paleocapa. (1788-1869).
Avv. Valerio De Sanctis, Roma : Priorità 

internazionale e diritti d.ei terzi in materia, 
dd prwative ind.ustrialL

Sig. Pietro Cagnoni, Ravenna: Bue anni d.i 
o.mministra.zione 'provvisoria, nella. Eed.era- 
zione delle Coopera.tive in provincia. d.i Ra­
venna^ (Relazione).

Dott. Giacomo Lo .Jucco: La. convalidazione 
dei se^ncbiori in Italia.

S, Università di Pavii Lo^ q)olitic.a finan-*

zia.ria italiano.. Studi di problemi monetari e 
finanziari italiani.

Prof. Erancesco Maggini: Gn’ edizione com­
pleto. d.el Padrini.

Istituto Biochimico italiano: Oronistoria. sa.- 
nitaria milanese.

Sig. Luigi Carlo Massini: Jean Martini Cha.r- 
cot. Note al primo centenario Charcotiano. Note 
e postille di A. Lacassagne (Notizia biografica).

Prof. A, Eorestì, Brescia: Rime di Lucia Al­
bani a curo. d.i A. E Oresti.

Legazione Cecoslovacchia: Les bases et les 
effets d.e lo. rèforme foncière etc. en Tchécos- 
lovaqvde.

Senatore Giovanni Ro.ssì: La Ma.ssoneria e 
il Risorgirnenlo italiano, storico e cri- 
tico di Alessandro Luzio (Voi I e II).

Senatore Pincherle: Lo. legge sulla stampa 
(Studio).

Camera di commercio ed industria di Fiume: 
IZ porto di Piume.
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Senatore Rava:
l® Feste ina,ugu,rali pel - m,onum,e'nto a, 

L. C. Fa,ri'ni in Ravenna.
2° albori del secolo xiz: (Discorso). -
3® Per Roma, (Discorso).
4'’ Gia,como Venezian.
5'’ In memoria di Giovanni Pa,scoli (Di­

scorso) .
6® La, tra,zio'ne elettrica, nelle ferrovie 

italia,ne.
7° L'ultimo figlio dà. Virgilio.

Gnor. Enrico Ferri: Un secolo ,d,i omicid,i e 
d,i suicid,i in Europa,.

Dott. N. Papafava, Padova: Un Co,poreilo a, 
Vittorio Veneto.

Prof. Alessandro Lattes, Genova : L Uni­
versità,.

Sig. Romolo Tritoni, Console generale di 
S. M. il Re a riposo: Com,e va, risolta, la, que­
stione d,ei Luoghi Santi.

Senatore Fano: Le cervea,u et le cceur.
Sig. Renato Amedeo Suares: Sa,voia,.
Presidente del Consiglio provinciale di Bo­

logna: Aiti del Consiglio provinciale, 1924.
Dott. Carlo Montagnani, direttore R. Archi­

vio di Stato in Modena : Mostra, Colombiano, e
Arnerica/na della^ B,. Biblioteca, Estense.

Gnor. Francesco S. Nitti:
l^» La tragedia, dell’Europa, (Edizione bra­

siliana).
2® La pace (Edizione serbo-croata, sve­

dese, ungherese, bulgara).
Senatore Wollemborg :

V La prima Cassa coopera,twa d,ei pre­
stiti second,o il sistema, Raiffeisen in Italia,.

2® Ca,ssa rurale italiana.
3® Ca,ssa cooperativa, di prestiti.
4® Manuale per le banche popolami ita,- 

liane.
Sig. Carlo Filippo Zamboni: La, navigazione 

sull’Ad,ige in rapporto al commercio veronese.
Senatore Ruffini:

P’ Le caractère moderne d,e la 'pensée 
politique d,e Dante.

2® 7/ programma d,el1’urniflca,zione italiarui 
'nella, rivoluzione napoletana d,el 1830 (A. Al­
berti).

Presidenza della Società- Ligure di storia 
patria: Atti della Società. Serie- del Risorgi­
mento. Voi. n (A, Codignola).

Società industriali metallurgici italiani, Mi­
lano : Nell’a/nnwersamio d,eiiAssocio,zione ^ra, 
gli industriali (1924).

Avv. Gaetano Pepe: Le riforme consolami 
(Relazione).

Comune di Bologna: La Biblioteca, Comu- 
, naie (lelV Archiginnasio 1924 (Albano 8or-
belli).

Associazione dei Comuni italiani in Roma:
1‘’ Il regime comunale in Italia,.
2‘’ Le gra,'iM,i a,gglomerazioni urba,ne in 

Italia,.
S!o0 A/2 politica fondiaria dei Comuni e la 

sua, influenza sul problema, d,eile aibitazwrd 
ifi. Testa).

Onor. Luigi Maccotta: V Italia, od,ierna, (Con­
ferenza) .

Senatore G. Faldella: Saiuggia,. La, rita, d,ei 
morti (Parole pronunciate nel cimitero di Sa­
iuggia il 24 agosto 1924).

Senatore Cornaggia: Eaomiglia, Cornaggia, 
(Cenni genealogici).

Senatore Luca Beltrami, Roma: Disegni dà 
Giuseppe Mentessi (Testo di Luca Beltrami).

Regia Accademia Navale: Annuario della 
Regia Accademia Navale (Anno 1925-1926).

Regia Università di Milano : Discorso inau­
gurale del Rettore l^Iagnifico senatore profes­
sor Luigi Mangiagalli (1925-1926).

Presidente della Croce Bianca di soccorso 
in Palermo : Relazioni e statistiche, 1923-1924.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori: Borsalino per giorni 30^ Cardarelli per 
giorni 30, Carlejper giorni 30, Ca^stìglioni per 
giorni 15, Compar etti per giorni 30, Ellero per 
giorni 30, Grosoli per giorni 8, Indri per 
giorni 8, Marcora per giorni 30, Pullè per 
giorni 30, Quarta per giorni 30, Reggio per 
giorni 5, Riolo per giorni 30, Romeo delle Ter­
razze per giorni. 20, Rossi Teofilo per giorni 
tji:0, Salmoiraghi per giorni 6^ Saivago Kaggi per 
giorni 15, Tassoni per giorni 15.

Se non .si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati. .

jf..
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 8 ago­
sto 1924, n. 1375, che modifica il Regio decreto 
2 dicembre 1923, n. 2686, contenente norme 
per la risoluzione delle controversie su diritti 
derivanti dal contratto d’impiego privato » (nu­
mero 102).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; Conversione«

in legge del Regio decreto 8 agosto 1924, 
11. 1375, che modifica il Regio decreto 2 di­
cembre 1923, n. 2686, contenente norme per 
la risoluzione delle controversie su diritti de­
rivanti dal contratto d’impiego privato ».

Prego il senatore, segretario. Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 8 ago­
sto 1924, n. 1375, che modifica il Regio decreto- 
legge 2 dicembre 1923, n. 2686, contenente 
norme per la risoluzione delle controversie su 
diritti derivanti dal contratto d’impiego pri­
vato.

Allegato.

Regio decreto-legge 8 agosto n. 1375.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della trazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 2 dicembre 1923, nu- 
mero 2686, che stabilisce norme per la risolu­
zione delle controversie su diritti derivanti dal 
contratto d’impiego privato;

Visto il Regio decreto 23 maggio 1924, nu-
-mero 927 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla pro-posta del nostro ministro segretario 

eli stato per l’economia nazionale, "di concerto 
coi ministri per l’interno, per la giustizia e gli 
affari di culto e per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferma restando la composizione paritaria 
delle Commissioni arbitrali provinciali e della 
Commissione centrale, istituite dal Regio de­
creto 2 dicembre 1923, n. 2686, il ministro per 
l’economia nazionale potrà nominare in dette 
Commissioni, quando ciò sia necessario per il 
regolare funzionamento di esse, un numero di 
membri supplenti maggiore di quello prescritto 
dal comma 1° dell’art. 3 e dal 2" comma del- 
l’art. 6 del citato decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla- . - 
mento per essère convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 8 ago­
sto 1924.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Nava 
Federzoni 
Oviglio
De Stefani

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi Votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Oonversione 
in legge del Regio decreto 7 agosto 1925, nu­
mero 1516, concernente provvedimenti per fa- ' 
cintare le concessioni di credito da parte del­
l’istituto per il lavoro per le piccole industrie 
con sede a Venezia » (N. 296).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione 
in legge del Regio decreto 7 agosto 1925, nu­
mero 1516, concernente provvedimenti per fa­
cilitare le concessioni di credito da parte del 
l’istituto per il lavoro per le piccole industrie 
con sede a Venèzia». .
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Prego il senatore, segretario, Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 7 ago­
sto 1925, n. 1516, concernente provvedimenti 
per facilitare le concessioni di credito da parte 
dell’istituto per il lavoro per le piccole industrie 
con sede in Venezia. '

Allegato.

Regio decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1516.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Veduto il Regio decreto 14 dicembre 1919, 
n.' 2549, che ha eretto in Ente morale l’istituto 
per il lavoro per ie piccole industrie delle Ve­
nezie con sede in Venezia;

■V^eduto il Regio decreto 8 marzo 1923, n. 537, 
che ha approvato lo statuto organico dell’isti­
tuto suddetto ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del No'stro Ministro Segretario 

di Stato per l’economia nazionale, di concerto' 
col ministro per le finanze e col ministro per la 
giustizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.. 1.
Per le sovvenzioni in favore delle piccole indu­

strie, l’istituto per il lavoro per le piccole in­
dustrie con sede in Venezia, oltre alle garanzie 
ordinarie, potrà richiedere le seguenti altre :

1° il privilegio speciale sopra gli impianti, 
le macchine, le materie prime ed i manufatti 
acquistati e prodotti con le somme provenienti 
dalle sovvenzioni stesse ;

2° la cessione dei crediti verso pubbliche 
amministrazioni o private imprese è dei man­
dati che si riferiscono a tali crediti.

Art. 2.
Il privilegio speciale di cui aU’articolo prece­

dente, è valido ed efficace alle seguenti condi­
zioni :

1° che risulti da atto scritto ;
2" che abbia acquistato data certa per ef­

fetto della registrazione presso l’ufficio del re­
gistro nella cui circoscrizione ha sede il debi­
tore ;

3° che sia depositato in copia presso la can­
celleria del tribunale nella> cui- circoscrizione ha 
sede il debitore.

Tale privilegio segue immediatamente quello 
dello Stato di cui al n. 1 dell’art. 1958 del Codice 
civile e garantisce anche le eventuali rinnova­
zioni delle sovvenzioni.

Nell’atto di costituzione di un privilegio può 
essere nominato d’accordo fra le parti, un cu- 
stotde delle merci e derrate sottoposte al privile­
gio il quale avrà gli obblighi del depositario giu­
diziale.

Art. 3.

Le sovvenzioni date come anticipi su manu­
fatti finiti, per acquisto delle materie prime o 
come anticipi per la produzione di manufatti, 
devono essere rimborsate all’istituto per il la­
voro di mano in mano che i manufatti stessi ven­
gano alienati.

L’Istituto per il lavoro può tuttavia consen­
tire che le somme incassate in seguito alla alie­
nazione dei prodotti servano di anticipi per altri 
manufatti e siano reimpiegate per la produ­
zione; in tal caso il privilegio resterà di diritto 
trasferito sui nuovi manufatti finiti o in lavo­
razione.

Art. 4.

Se il debitore, alla scadenza non restituisce 
integralmente le somme ricevute, il pretore del 
mandamento, su istanza dell’istituto mutuante, 
può, assunte sommarie informazioni, ordinare la 
vendita delle cose sottoposte a privilegio. La 
vendita seguirà con le sole formalità giudiziarie 
stabilite dall’art. 68 del codice di commercio.

Ar. 5.

I contratti, coi quali l’istituto per il lavoro con­
cede prestiti, anche se concernano cessioni di 
mandati di pubbliche amministrazioni, e anche 
se il prestito fosse ipotecario, sono soggetti alla 
tassa di registro e ipotecaria del quarto della 
misura normale applicabile.
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t
Gli atti di costituzione, di privilegio previsti | piccola industria, l’Ufficio centrale è grato al 

da questo decreto che^non contengano operazioni Governo, e non può esimersi dal dargliene 
di prestito o di cessione di crediti, sono soggetti : viva lode. Senonchè gli stanziamenti in bi-
alla tassa fissia minima di registro. i , anelo per far fronte a questi servizi sono asso-

La riduzione al quarto della tassa normale di j lutamente inadeguati. Ora è evidente che se 
registro sarà applicata anche agli atti di ven- ; non si fa un finanziamento che corrisponda
dita delle cose sottoposte a privilegio ai sensi di a tinelli che sono i piu stretti bisogni del ser-
questo decreto.

Le agevolazioni tributarie suddette avranno si facciano le leggi. È per questo che io,
vigore per anni cinque dalFapp’licazione del pre­
sente decreto.

Art. 6.
I mandati ed i crediti di cui al numero 2 del­

l’art. 1 non sono soggetti a pignoramenti e a se­
questri.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 

I

Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al programma che si sono tracciati per il pros­
ai Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- j della Commissione al Governo, e confido che 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, ! esso vorrà accoglierla.
rnmndanHn n ptiiinniio «noUì Hi « rii' ! n-rnT t TTrzrz/-\miandando a chiunque spetti di osservarlo e di I 
farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 7 ago­
sto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini 
Belluzzo 
Volpi 
Rocco.

V. — li Guardasigilli'. Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo articolo unico.

MORPURGO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO, relatore. Il Regio decreto 

legge 7 agosto 1925, del quale ora discu­
tiamo, si inquadra, come ho avuto l’onore 
di scrivere a nome dell’ufficio centrale, in una 
serie di provvedimenti che il Governo nazio­
nale, con savio accorgimento, è venuto recen­
temente ad emanare a favore dell’artigianato 
e della piccola industria. E di questo, come 
dei precedenti provvedimenti a favore della 

vizio a cui si vuole provvedere, è inutile che 
a

nome della Commissione, rivolgo viva pre­
ghiera all’onorevole ministro perchè voglia 
finanziare un po’ più largamente nel prossimo 
esercizio finanziario, non soltanto l’ufficio cen­
trale di Venezia ma anche i singoli comitati 
provinciali. Di questi ne sono già sorti 65 che 
in generale, funzionano egregiamente. Io esorto 
in modo speciale ad aumentare conveniente­
mente i-contributi ai singoli Comitati e questo

I in rapporto con l’azione che essi hanno svolto 
fin qui, ma anche, e sopra tutto, in rapporto 

simo avvenire.
Questa è la preghiera che io rivolgo, in nome

BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio- 
ntffe. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne Ra facoltà.
BELLUZZO, ministro délVeconomia nazio­

nale. Assicurol’on. senatoreMorpurgo chela que­
stione deUa piccola industria sta grandemente 
a cuore al Governo, e per esso al ministro del­
l’economia nazionale. Io non ho mancato di 
far presente, all’illustre mio collega delle fi­
nanze la necessità di aumentare i fondi desti­
nati aUa piccola industria ; ed io sono certo 
che S. E. Volpi esaudirà la preghiera che gli 
ho rivolto.

La piccola industria sta particolarmente a 
cuore al ministro dell’economia nazionale. in '
primo luogo perchè è in seno alla piccola 
industria che si sono formati, in' gran parte 
i capitali della grande industria ; poi perchè 
la piccola industria itafiana, specialmente 
quella a carattere artistico, materializza in 
modo speciale le eminenti doti di ingegno del 
nostro popolo. Ed infine perchè un’organiz­
zazione della piccola industria può aumentare 
grandemente l’esportazione del lavoro e del 
frutto della intelligenza itafiana. .

Quando l’Ente nazionale per le esjjortazioni 

1
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sarà un fatto compiuto, e quando noi potremo 
organizzare all’estero quella vasta rete di in­
formazioni che intendiamo far oggetto di rac­
colta, all’interno saranno organizzate ed even­
tualmente consorziate, tutte le piccole indu-
strie. affinchè anche l’esportazione dei loro 
prodotti possa servire a migliorare le condi­
zioni della nostra bilancia commerciale.

MORPURGO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO, relatore. A nome deUa Com­

missione ■ mi sento in dovere di ringraziare 
l’onorevole ministro deU’economia nazionale 
per le dichiarazioni che egU ha voluto fare, 
augurandomi che il suo coUega deUe finanze 
acconsenta aUo aumento dello stanziamento 
tanto necessario, come egU stesso ha ricono­
sciuto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. L’arti­
colo unico sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto 23 ot-
tobre 1924, n. 1736, che accorda agevolezze 
fiscali alla industria delle marmellate, gelatine 
ed altre conserve di frutta ». (N. 170) ;

Veduta la tariffa dei dazi doganali, approvata 
con Regio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, 
e modificata con Regio decreto 11 luglio 1923, 
n.1545 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per le finanze, di concerto con quello 
per Teconomia nazionale;
■ Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Allo zucchero impiegato, sotto osservanza 

delle condizioni e cautele da stabilirsi coin de­
creto del Ministero delle finanze, nella industria 
delle marmellate, gelatine ed altre conserve di 
frutta è concessa la riduzione ad un quarto della 
aliquota della imposta di fabbricazione o della 
corrispondente sopratassa di confine.

Parimenti è ridotta ad un quarto rammen­
tare della sopratassa dello zucchero da riscuo­
tersi, in base alla nota alla voce 44 della vi­
gente tariffa doganale, sulle marmellate, gela­
tine ed altre conserve di frutta, introdotte nel 
Regno dall’ estero ; ferma restando T applica­
zione della sovratassa stessa nella misura at­
tuale agli altri prodotti zuccherati secondo le 
note alle rispettive voci di detta tariffa.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversione Art. 2.

; in legge del Regio decreto 23 ottobre 1924, 
n. 1736, che accorda agevolezze fiscali alla in­
dustria delle marmellate, gelatine ed altre con­

I. serve di frutta ».
Prego l’on. segretario Bellini di darne lettura.
BELLINI, segretario, legge :

II dazio di confine sulle marmellate, gelatine 
ed altre conserve di frutta stabilito dalla indi­
cata voce 44 ideila tariffa dei dazi doganali è 
ridotto da lire oro 60 a lire oro 40 il quintale.

- Art. 3
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 23 ot­
tobre 1924, n. 1736, che accorda agevolezze fi­
scali alla industria delle marmellate, gelatine 
ed altre conserve di frutta.

Allegato.

Regio decreto 23 ottobre -1924, n. 1736.

VITTORIO EMANUELE IH.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’Italia -

Visto il. Regio 'decreto-legge 14 settembre 
1924, n. 1372;

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito « 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, il 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
De Stefani 
Nava.

V. — Il G-uardasigilli i' Oviglio.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 16 dicembre 1923, 
N. 3249, che approva la convenzione per la 
costruzione delle opere di ampliamento del 
porto di Livorno » (N. 235).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; Conversione<

in legge del Regio decreto 16 dicembre 1923, 
n. 3249, che approva la convenzione per la 
costruzione delle opere di ampliamento del 
porto di Livorno ».

Prego l’onorevole senatore, segretario-. Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 16 no­
vembre 1923, n. 3249, che approva la conven­
zione per la costruzione delle opere di amplia­
mento del porto di Livorno.

Decreto reale 16 dicembre 1923, n. 32U9.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Sulla proposta del Nostro ministro segreta- 
‘ rio di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 

i ministri per le finanze e per la manina;
Visto il Regio decreto 3 maggio 1923, nu­

mero 1285;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

il ministro per le finanze in rappresentanza 
dello Stato e il Sindacato italiano costruzioni 
appalti marittimi (S. I. C. A. M.) rappresen­
tato dal comm. ing. Carlo Roncoroni.

Art. 2.

Le dette opere di ampliamento del porto di 
Livorno, previste nel progetto di massima 
16 maggio 1922 del Sindacato italiano costru­
zioni appalti marittimi (S. I. C. A. M.) a firma 
dell’ing. prof. Coen-Cagli, riconosciuto merite­
vole di approvazione dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici con voto 10 gennaio 1923 e 
quelle occorrenti per la creazione della annessa 
zona industriale, sono dichiarate di pubblica 
utilità.

Art. 3.
Alle es<propriazioni occorrenti nel territorio 

assegnato al nuovo porto e all’annessa zona in­
dustriale sono applicabili gli articoli 12 e 13 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risa­
namento della città di Napoli. Le operazioni 
relative alle dette espropriazioni, che si effet­
tueranno gradualmente a seconda del bisogno, 
saranno eseguite direttamente dal. concessiona­
rio che potrà immettersi nel possesso dei beni 
occorrenti in seguito alla compilazione dello 
Stato di consistenza delle zone e degli immobili 
da occupare approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici. Questi, sentito il Consiglio dei lavori 
pubblioi, determinerà pure la somma, che, in 
via provvisoria, dovrà depositarsi per le inden­
nità di espropriazione e per altri eventuali ri­
sarcimenti, che ai terzi possano competere.

Il verbale di consistenza, di cui sopra, equi­
vale alla perizia di cui all’art. 32 della legge 
25 luglio 1865, n. 2359.

Ogni variazione o rettifica delle espropria- 
zoni, che si manifestasse necessaria all’atto del­
l’esecuzione delle opere, sarà approvata con lo 
stesso procedimento. Si applicheranno per tuttO' 
il resto le disposizioni della legge 25 giugno 
1865, n. 2359.

Art. 1. Art. 4.
È approvata e resa esecutoria la convenzione 

per la costruzione delle opere di ampliamento 
del porto di Livorno stipulata addì 28 novem­
bre 1923 fra il ministro^ per i lavori pubblici e.

Il pagamento dei lavori contemplati nell’ar­
ticolo 1 neH’ammontare, di lire 84,500,000, sarà 
effettuato nel modo qui appresso indicato.

Sulle somme stanziate nello stato di previ­
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sione della spesa del Ministero dei lavori pub­
blici nel quinquennio 1923-24 al 1927-28 sa­
ranno effettuati al concessionario, con imputa­
zione al capitolo delle concessioni per opere 
portuali, pagamenti sino alla concorrenza delle 
seguenti cifre da cumularsi negli esercizi suc­
cessivi qualora non si raggiunga il limite in­
dicato di un esercizio precedente:

Esercizio
»
»
))

»

1923-24 .
1924-25 .
1925-26 .
1926-27 .
1927-28 .

. L.
. ))

. »

. ))

. ))

1,000,000
4,000,000
6,000,000
8,000,000
9,000,000

Le residuali lire 56,500, 000 verranno pagate
dal Ministero delle finanze nel modo seguente :

1® lire 12,675,000 corrispondenti alle quote 
di contributo a carico degli enti locali e lire 
4,225,000 che faranno carico allo Stato invece 
che al comune di Livorno, colme al successivo 
art. 5, in cinque rate di lire 3,380,000 ciascuna 
scadenti negli esercizi finanziari dal 1923-24 al 
1.927-28;

2® lire 39,600,000 in tre rate di lire 13 mi­
lioni 200,000 ciascuna scadenti negli esercizi 
1928-29 al 1930-31. Saranno altresì corrisposti 
al Sindacato gli interessi del 6 % sulle somme 
contabilizzate e non pagate durante e al ter­
mine dell’esecuzione dei lavori con decorrenza 
dalla liquidazione. Tali interessi, per la parte 
maturata a tutto il 30 giugno .1928, faranno 
carico al suindicato capitolo del bilancio dei la­
vori pubblici e verranno pagati nel luglio 1928 ; 
l’altra parte graverà sugli stanziamenti del bi­
lancio del Ministero delle finanze nel quale sarà 
iscritto apposito capitolo (categoria movimento 
di capitali) per imputarvi tanto le suddette 
lire 56,500,000 che gli interessi maturati dal 
1® luglio 1928.

comune stesso in tale periodo di tempo versato 
all’erario dello Stato a decorrere dal 1® gennaio 
1925.

Art. 6.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1924 è impo­
sta una tassa di lire 1.50 per ogni tonnellata 
metrica di merce imbarcata e sbarcata senza 
distinzione in ordine alla natura, al confezio­
namento ed allo imballaggio' della merce stessa.

Detta tassa sarà accertata e riscossa a cura 
della dogana di Livorno.

Art. 7.

I proventi delle tasse saranno devoluti al­
l’erario dello Stato a titolo di rifusione delle 
somme anticipate come all’art. 5 e dei relativi 
interessi fino all’anno 1959 e saranno inscritti 
in apposito capitolo del bilancio per l’entrata.

Art. 8.

La convenzione approvata col presente de­
creto sarà registrata col diritto fisso di lire 
1000 e sarà esente dai diritti di segreteria.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge ed avrà 
effetto dal giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 

■ lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Art. 5. Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.
I contributi delle provincie interessate 

ranno versati all’erario dello Stato in 20
sa-
an- VITTORIO EMANUELE

nualità posticipate senza interessi a termini del­
l’articolo 9 della legge 14 luglio 1907, n. 542.

Il contributo del comune di Livorno sarà 
tuttavia limitato a lire 200,000 annue per il 
periodo di 20 anni senza interessi e sarà dal

Mussolini 
Carnazza 
De Stefani 
Thaon di Revel 

V. — Il Guardasigilli : Oviglio.

discussioni, /. 584



Atti Parlamentari 4470 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 GENNAIO 1926

N. 169 di repertorio.

CONVENZIONE PER LA COSTRUZIONE 
DELLE OPERE DI AMPLIAMENTO DEL 
PORTO DI LIVORNO E PER LA CREA­
ZIONE DELLA ZONA INDUSTRIALE.

del Sindacato italiano costruzioni appalti ma­
rittimi (S. I. C. A. M.) anonima con sede in 
Roma (capitale lire 30 milioni interamente ver- 

' sato) incaricato di stipulare la presente con- 
; venzione in nome e per conto della Società pre- 
■ detta, giusta deliberazione consigliare del 16 dì-
I eembre 1922 qui allegata per estratto legale

VITTORIO EMANUELE III
1! sotto al n. 11.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione ■.
Re dTtalia Art. 1.

Lo Stato concede al Sindacato italiano co­
L’anno millenovecentoventitre addì ventotto ' struzioni appalti marittimi (S. I. C. A. M.) So­

de! mese di novembre in Roma in una sala di ! cietà anonima (capitale lire 30 milioni intera-
questo Ministero si sono riuniti dinanzi a me mente versato) legalmente costituita con atto
comm. avv. Pio Cerniti, capo sezione delegato i pubblico per i rogiti del notaio Capo di Roma 
alla stipulazione dei contratti di questa Ammi- ’ jn data 11 febbraio 1919 con sede in Roma: la 
nistrazione centrale, ed alla presenza dei sotto- costruzione delle opere di ampliamento del 
notati testimoni idonei a forma di légge ed a ' porto di Livorno, contemplate nel progetto
me personalmente cogniti :

S. E. Costanzo Ciano fu Raimondo nato
i 16 maggio 1923 a firma deU’ing. prof. Enrico 

Coen Cagli, riconosciuto meritevole di appro-
a Livorno e domiciliato a Roma, sottosegretario' vazione dal Coìnsiglib ..superiore dei lavori pub-
di Stato per la marina.

2° On. dott. Francesco Boncotnpagni Lu- 
dovisi di Ugo principe di Piombino nato a Po­

I1 blici, con voto 10 gennaio 1923 e qui appresso

I

Ugno e domiciliato a Roma.

indicato: •
a) l’apertura della, prima darsena interna

ì verso sud con Tantistante bacino' di evoluzione
Qo Gr Uff. avv. Isacco Michele Carlo fu

Vincenzo, direttore generale del Ministero! dei
lavori pubblici, nato a Castrovillari e domici- ;

del diametro di metri 320 allo sbocco del ca­
nale di accessol;

liato a Roma.
ò) l’apertura del canale interno fino allo

4® Gr. Uff. avv. Gerardo De Martino di 
Mattia nato a Noto e domiciliato a Roma, di- j

! imbocco del canale in servizio della zona indu­
striale est;

c) l’apertura del canale di accesso attra-
rettore capo divisione, capo di Gabinetto di \ verso il bacino Vittorio Emanuele III, la dar-
S. E. il ministro dei lavori pubblici . I

da una parte

sena Pisa ed i terreni a nord-est della stessa, 
fra la. vecchia e la nuova torre del Marzocco ;

' d) l’apertura della darsena per i petroli ;

S. E. Tavv. prof. Gabriello Carnazza fu Giu- ! alla radice della diga del Marzocco, con rela-

seppe nato a Catania e domiciliato a Roma, 
ministro dei lavori pubblici.

c

tiva opera di delimitazione e difesa verso po­
nente ;

c) la costruzione sul contorno della primaIl Gr. Uff. avv. Nicola Muratore fu Dioni- - . . , , , ...
, • -T 4. -D ! darsena del porto inteino e lungo le attigue.10, nato a Ventimiglia e domiciliato a Roma, i , , ,fronti sul bacino di evoluzione e sul canale la-direttore capo divisione del Ministero delle fi­

nanze, in rappresentanza di S. E. il ministro
delle finanze, giusta delega qui allegata sotto il .
n. 1 ; entrambi per conto deirAmministrazione 
dello Stato

it

e dall'altra.

L’ing. Carlo Roncoroni fu Pericle nato a Mi­

ferale a sud, di metri 1800 di muri di sponda, 
fondati a metri 10 sotto il medio mare e la, 
costruzione di metri 1300 di muri di sponda 
fondati alla quota (4) lungo la sponda del ca­
nale di accesso e del bacino meridionale interno 
che gli fa seguito;

/) la colmata mediante i materiali prove­
nienti dalle escavazioni, di tutta l’area occu-

lano e domicilato a Roma, consigliere delegato ì pata dal primo gruppo di approdi del porto in-
J
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I

li

l

I

terno con gli annessi terrapieni, e della totale 
area assegnata alla, zona industriale, portando 
i terreni del porto e della zona industriale est 
alla media quota in generale di metri 2.50 sul 
medio mare, coincidente con quella assegnata 
ai muri di sponda in grande fondale e quelli 
della zona industriale sud alla media quota ge­
nerale di metri 2 sopra il livello stesso, coinci­
dente con la quota assegnata ai muri di sponda 
in piccolo fondale;

g) due ponti fissi sullo sbocco del canale 
dei Navicelli e del canale delle Cateratte nel 
bacino meridionale del porto interno;

h) le opere di rinforzo necessarie per ren­
dere accessibili alla ferrovia i due ponti pre­
visti nel progetto in corso di esecuzione, per 
la sistemazione del canale dei Navicelli, tra la 
darsena Pisa ed il Calambrone, posti l’uno sulla 
via del Calambrone- e l’altro presso lo sbocco, di 
detto canale nel Calambrone ;

i) rallargamento del ponte ferroviario sul­
l’attuale alveo deirUgione, a sud- della stazione 
di smistamento, per far posto al collocamento 
di un quarto binario in servizio del nuovo 
porto;

Z) la costruzione della grande strada di 
accesso al huovof porto dalla città coi relativi 
raccordi, compresa la costruzione di quattro 
ponti fissi per rattraversamento dei canali in­
terni e la sistemazione del passaggio a livello 
del binario San Marco Marittima.

Lo Stato' concede altresì la esecuzione delle 
opere di'deviazione del torrente Ugione, cal­
colate, in via di massima, in lire 2,350,000 delle 
quali lire 1,675,000 sono comprese nel prezzo 
di cui al successivo art. 7 ed il rimanente a ca­
rico del concessionariof fra le spese per la crea­
zione della zona 'industriale.

Oltre tutte le opere minori, il tutto in con­
formità alla stima formante parte del progetto.

Art. 2.
I

! 
I

Lo Stato si obbliga di concedere al Sindacato 
di cui airarticolo precedente le aree demaniali 
attualmente libere'per la creazione di cantieri

I 
I

1
I

e depositi di materiali, che saranno ricono- 
scinte necessarie’ per reseeuzione delle Oipere, 
a norma dei rispetttivi capitolati di cui al suc­
cessivo art. 4.

È fatto obbligo al Sindacato di compiere gli 

atti necessari per la espropriazione delle aree 
previste nel progetto come sede delle opere 
portuali concesse.

Art. 3.

È vietato al Sindacato di cedere anche par­
zialmente la concessione senza esplicito con- 
senso deiramministrazione governativa. Quii- 
lunque cessione non consentita sarà nulla di 
pieno diritto.

Art. 4.

Il Sindacato presenterà al Ministero dei la­
vori pubblici, entro due mesi dalla data del 
provvedimento di .approvazione della presente 
convenzione, il programma generale di esecu­
zione delle opere in correlazione con la stima 
allegata al progetto di cui aU’art. 1.

Nello stesso termine dovrà presentare i ca­
pitolati d’oneri relativi a quelle opere indicate 
nell’art. 1 che, giusta tale programma, dovran­
no eseguirsi in un primo periodo, salvo presen­
tare successivamente in tempo utile i capito­
lati relativi alle altre opere.

Tanto il programma quanto i capitolati sa­
ranno approvati dal Ministero, sentito il Con­
siglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 5.

Il Sindacato si obbliga di iniziare i lavori 
entro il termine di mesi due decorrenti dalla 
data di approvazione del 1® capitolato di oneri
e svilupparli poi in modo da potere ultimare
tutte le opere concesse entro il termine di sei 
anni dalla data suddetta.

Art. 6.

Nei capitolati di cui alFart. 4, le opere elen­
cate all’art. 1, potranno essere suddivise in lotti, 
ognuno dei quali sia destinato a formare og­
getto di separata collaudazione, e ciò agli ef­
fetti delle disposizioni di cui agli articoli 8, 
11, 12 e 13. ì

Art. 7.

Il prezzo delle opere concesse è stabilito nella 
misura fissa ed invariabile di lire 84,500,000 
qualunque siano per essere il quantitativo dei 
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lavori occorrenti e la natura delle materie da 
escavare, le modalità costruttive per dare com­
piute le opere previste e qualunque sia il costo 
effettivo di esse, senza che il concessionario ab­
bia titolo o ragione ad indennità o compenso 
anche per qualsiasi sfavorevole circostanza im­
prevista od imprevedibile.

Art. 8.

La liquidazione dei crediti del Sindacato sarà 
effettuata allo scadere di ogni trimestre de­
corrente daU’inizio della costruzione, sulla base 
di stati d’avanzamento redatti dal concessiona­
rio debitamente vistati daH’ufficio del Genio ci­
vile di Livorno e accompagnati da un verbale 
di visita di ricognizione, emesso dalFufficio me­
desimo, dal quale risulti che le opere sono state 
eseguite in conformità del progetto di cui al- 
Fart. 1, e dei rispettivi capitolati, nonché da 
un certificato emesso dalFufficio del Genio civile 
stesso, nel quale siano valutati i crediti del con­
cessionario nei modi appresso indicati.

L’importo dei lavori eseguiti sarà calcolato 
in base al rapporto esistente tra le diverse ope­
re di cui all’art. 1, o lotti in cui le opere stesse 
sieno state suddivise nei capitolati di oneri, 

. e le corrispondenti parti compiute. All’importo 
predetto saranno aggiunte le quote dì spese ac­
cessorie nella stessa percentuale fissata nel pro­
getto di cui all’art. 1.

Sull’ ammontare complessivo così risultante 
sarà trattenuta una quota papi al cinque pér 
cento dell’importo medesimo, da rimanere a ga­
ranzia dell’iamministrazione per la regolare ese­
cuzione dei lavori e per l’adempimento degli ob­
blighi del Sindacato.

Art. 9.

Le somme di cui risulterà in credito il Sin­
dacato, accertate alla fine di ogni trimestre nei 
modi stabiliti dal precedente art. 8, sarano cor­
risposte dallo Stato, salvo la trattenuta di cui 
alFultimo comma delParticolo precedente, in 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1923-24 
al 1930-31 fino alla concorrenza delle somme

Esercizio
»
))

))

1927-28
1928-29
1929-30
1930-31

L.
)) 
)) 
»

12,380,000
13,200,000
13,200,000
13,200,000

I

Saranno altresì corrisposti al Sindacato negli 
esercizi 1928-29 a 1930-31 gli interessi nella mi­
sura del 6 per cento annuo sulle somme conta­
bilizzate e non pagate ^durante ed al termine del­
l’esecuzione dei lavori con decorrenza dalle date 
delle rispettive liquidazioni.

r

Art. 10.
Il Ministero dei lavori pubblici vigilerà, à 

mezzo dell’ufficio del Genio civile di Livorno, 
affinchè i lavori siano eseguiti a tutta regola 
d’arte ed a norma della concessione, senza che, 
per il fatto di tale sorveglianza, resti menomata 
la responsabilità che ha il Sindacato per la buo­
na riuscita dei lavori.

I funzionari incaricati della vigilanza avran­
no facoltà di visitare ed assistere i lavori, ese- 
guirxd prove, esperienze, mlisurazioni ed as­
saggi, ed il Sindacato dovrà fornire loro tutti i 
chiarimenti e mezzi opportuni.

I funzionari stessi, trovando i lavori condotti 
in modo non soddisfacènte, ne constateranno 
ogni irregolarità con apposito verbale, da com­
pilarsi, previo un solo invito, agli agenti locali 
del concessionario, con gli agenti medesimi e ri­
ferendone contemporaneamente all’amministra­
zione, la quale potrà far sospendere 1 lavori che 
non si eseguono, regolarmente, od imporne la 
demolizione e la conseguente ricostruzione a ca­
rico del concessionario.

I t
f

Art. 11.

Quando le singole opere o lotti non risultino 
ultimati entro i termini speciali fissati nei ri­
spettivi capitolati, il Ministero, ferma restando 
l’applicazione delle penalità stabilite nei capi­
tolati stessi, potrà prefiggere un nuovo termine 
per la ultimazione delle Otpere di cui trattasi, 
scaduto infruttuosamente il quale, potrà di­
sporre l’esecuzione d’ufficio, udito il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

I

Esercizio
))

»
»

1923-24
1924-25
1925-26
1926-27

L.
» 
)) 
»

4,380,000
7,380,000
9,380,000

11,380,000

Art. 12.
Entro sei mesi dall’ultimazione di ognuna 

delle opere di cui all’art. 1, o delle parti in cui le
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medesime siano state suddivise nei rispettivi 
capitolati, a mente deH’art. 6 si addiverrà^ da 
parte deU’amministrazione governativa alla vi­
sita di ricognizione ed al collaudo relativo, per 
l’assunzione in consegna delle opere e per la va­
lutazione dei erediti del cmcessienario agli ef­
fetti del successivo art. 13.

Art. 13.

Le trattenute. di garanzia di cui all’art.. 8 
saranno accreditate, salvo s’intende le risultanze 
del collaudo medesimo, e saranno aggiunte alla 
prossima valutazione trimestrale dei crediti 
della Società.

Art. 14.
Il Sindacato incorrerà di pieno diritto nelle 

eguenti penali:
a} lire 300 (trecento) per ogni giorno di ri­

tardo dopo scaduti infruttuosamente i termini 
fissati per la presentazione del programma ge­
nerale di esecuzione e dei capitolati di cui al- 
l’art. 4, 0 i termini fissati dall’art. 15 per il ver­
samento della cauzione;

' à) lire 500 (cinquecento!) per ogni giorno di 
ritardo a dar compiute le opere oltre il termine 
di cui all’ art. 5 salvo, trascorso un anno, il 
provvedimento della decadenza di cui al succes­
sivo articolo. , '

Le penalità eventualmente applicate a carico 
del concessionario nel caso previsto dall’arti­
colo 11 saranno dairamministrazione accredi­
tate al Concessionario medesimo' qualora questi 
abbia ultimato tutte le opere entro il predetto 
termine fissato dall’art. 6. •

Art. 15.
Il Sindacato si impegna di versare alla Cassa 

depositi e prestiti, entro un mese dalla data del 
' provvedimento col quale sarà stata approvata ' 
la presente convenzione, la cauzione di lire 

, 1,00.0,000, che resterà a garanzia dell’adempi- 
mento di tutti gli obblighi assunti verso lo Stato.

La cauzione sarà restituita, salvo le dedu­
zioni' da farsi per eventuali penali, od altro, 
dopo la approvazione deH’ultimo, collaudo.

Art. 16.
Con Regio decreto su preposta del ministro 

, dei lavori pùbblici e sentito il parere del Con- i di riconotecerne le risultanze: la-valutazione di

sigilo superiore dei lavori pubblici si potrà 
far luogo alla dichiarazione di decadenza :

Quando.il Sindacato ritardi la presen­
tazione del programma generale di esecuzione 
delle opere e dei rispettivi capitolati oltre i ter­
mini stabiliti;

e
2® Quando si verifichino gravi irregolarità 

negligenze nella condotta dei lavori ;
3® Quando il Sindacato -ritardi di oltre un 

mese il versamento della cauzione di cui all’ar­
ticolo 15;

4° Quando la concessione di cui all’art. 1 
venga anche parzialmente ceduta ad altri senza 
il consenso dello Stato ;

5° Quando il ritardo nel compimento del­
l’opera si protragga di un anno oltre il ter­
mine stabilito dall’art. 5.

Dichiarata la decadenza,. il Sindacato per­
derà la cauzione.

Inoltre il Ministero dei lavori pubblici, senza 
che la eventuale contestazicpe pendente innanzi 
al collegio arbitrale possa sospendere gli effetti 
della dichiarazione di decadenza, entrerà in pos­
sesso di tutte le opere eseguite nonché degli im­
pianti e dei mezzi d’opera e delle aree espro­
priate, delle quali il Sindacato dovrà consegnare 
gli atti. . '

La presa di possesso da parte del Ministero 
avverrà per mezzo dei suoi funzionari, i quali 
soltanto per le. constatazioni di fatto, proce­
deranno alla coinpilazione dello stato di consi­
stenza in contraddittorio dei rappresentanti dei 
concessionario ed alla presenza dei testimoni, 
nel termine perentorio che sarà dallo stesso Mi­
nistero assegnato.

Il valore reale delle opere eseguite, delle prov­
viste e delle proprietà acquistate sarà fatto ri­
sultare da perizia appolsitamente redatta dai 
funzionari del Governo, ed esso non potrà ec­
cedere il costo previsto nel progetto formante 
base della concessione.

. La valutaz'ione dei mezzi d’opera sarà egual­
mente determinata mediante perìzia del Genio 
civile, il quale terrà solamente conto del valore 
effettivo che i mezzi stessi avranno al momento 

-della presa di possesso.
Tali perizie saranno comunicate, per l’accet- 

tazione, al concessionario e qualora questi rifiuti 

Quando.il


Atti Parlamentari — 4474 — Senato del R&gno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 GENNAIO 1926

cui sopra verrà deferita al g'iudizio del collegio 
arbitrale da nominarsi come è detto aH’art. 21.

Art. 17.

La determinazione del credito del Sindacato 
di cui all’art. 9 tanto in conto lavori che in 
conto interessi, dovrà risultare di volta in volta, 
da appositi decreti del ministro dei lavori pub­
blici, che dovranno contenere la indicazione 
della data di pagamento del credito stesso.

Tali decreti saranno comunicati in copia con­
forme al Sindacato.

È data facoltà al Sindacato di cedere le quote 
di credito di cui agli articoli precedenti. .

In nessun caso e per nessun motivo lo Stato 
potrà sospendere i pagamenti dei crediti risul­
tanti dai suindicati decreti, e ciò anche nel 
caso di decadenza.-

Art. 18.

Oltre ai diritti che gli spettano per legge, lo 
Stato si riserva la proprietà degli oggetti di cui 
è cenno nell’art. .51 del capitolato 'generale per 
le opere pubbliche, approivato con decreto mini­
steriale 28 maggio 1895 e modificato con i de­
creti ministeriali 8 novembre 1900, 9 giugno 
1916 e 4 maggo 1921 che qui si allega sotto il 
n. 3, salvo a termini deirarticolo stesso il rim­
borso al Sindacato delle spese sostenute per il 
loro diligente ricupero e per assicurarne l’in­
columità.

Qualora, nella esecuzione dei lavori venissero 
alla luce ruderi monumentali, il Sindacato do­
vrà dame immediata notizia al Ministero dei 
lavori pubblici e non potrà demolirli in qual­
siasi modo senza il preventivo.permesso del Mi­
nistero medesimo.

Art. 19.

Lo Stato concede altresì al Sindacato di cui 
all’art. 1 la creazione o gestione delle zone in­
dustriali adiacenti al porto di Livorno e conte­
nute nei confini d'el piano regolatore tracciato 
per dette zone nel progetto di cui al citato ar­
ticolo.

Il Sindacato si obbliga di provvedere, a pro­
prie cure e spese entro il termine stabilito per 
la esecuzione delle opere portuali, all’espropria­

zione dei terreni occorrenti per la creazione di 
dette zone industriali ed all’esecuzione delle 
opere principali occorrenti, per la .sistemazione e 
la messa in valore delle zone medesime.

Tali opere principali sono : le arginature per 
il contenimento delle colmate; il canale di navi­
gazione a servizio della zona est con il ponte 
sulla strada di accesso al nuovo porto, le due 
strade laterali a detto canale, il prolungamento 
del canale delle Cateratte, due ponti fissi sui 
canali attraversanti la zdna industriale sud.

Il Sindacato assume altresì l’obbligo di prov­
vedere a quella parte di spesa relativa alla de­
viazione del torrente Ugione eccedente la quota 
di lire 1,675,000 compresa nel prezzo di cui al­
l’art. 7.

Il Sindacato prenderà gli opportuni accordi 
col comune di Livorno e con la Direzione gene­
rale delle ferrovie dello Stato per stabilire le 
modalità inerenti alla, esecuzione degli impianti 
dei pubblici servizi e di quelli ferroviari, non­
ché la competenza passiva, delle opere ed im­
pianti medesimi tanto nei riguardi della zona 
industriale che in quelli del comune 'e delle fer­
rovie dello Statd, e ciò allo scopo di rendere 
meno onerose che sia possibile le condizioni di 
acquisto dei terreni.

I terreni della zona industriale, all’infuori di 
quelli da occuparsi per le strade, gli impianti 
ferroviari e le altre opere inerenti ai pubblici 
servizi, dovranno essere venduti dal concessio­
nario agli industriali che ne faranno richiesta.

I relativi prezzi saranno stabiliti per classi, 
avuto riguardo alla ubicazione dei singoli ap­
pezzamenti, alle particolari condizioni di ac­
cesso e alla specie di industria da impiantare, 
calcolandoli in modoi che il ricavo totale delle 
vendite abbia ad eguagliare rinsieme della spesa 
occorsa per l’acquisto delle aree e per tutte le 
inerenti sistemazioni, ivi compresa la quota re- 

. lativa alla deviazione del torrente Ugione, il 
tutto aumentato degli interessi valutati sulla 
base del saggio ufficiale di sconto, ed aumentati 
del premio di lire una da contabilizzarsi trime­
stralmente, e di una congrua aliquota a rim­
borso delle spese generali di amministrazione.

La gestione di questo servizio sarà tenuta 
nella contabilità in particolare evidenza ed in 
modo che ne sia ad ogni momento reso agevole 
il riscontro. Le modalità di- tale gestione sa-
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>
ranno stabilite in apposita convenzione sup­
pletiva.

Compiuto il 10° anno dalla data del provve­
dimento legislativo col quale sarà approvata 
la presente convenzione la Società potrà libera­
mente disporre dei terreni rimasti invenduti 
senza vincolo nei prezzi, salvo il diritto di pre­
lazione da concedere al comune di Livorno negli 
accordi del precedente 5° comma.

Art. 20.

I>l
L

I

Il Sindacato è autorizzato fin da ora a sub- 
concedere alle stesse condizioni previste nella 
presente convenzione la creazione e gestione 
della zona industriale, ad una Società italiana 
che sarà all’uopo costituita ad iniziativa del S. 
I. C. A. M.

Lo statuto della nuova Società dovrà essere 
preventivamente sottoposto all’approvazione dei 

. Ministeri coSmiletenti.

Art. 21.
3
■;
-I Per tutto quanto non è previsto nella presente 

convenzione "saranno applicate le disposizioni 
contenute nelle leggi e nei regolamenti vigenti

I
il
4

i?i

I
p

1 
I

>1

1.)

51

Art. 22.

La validità della presente convenzione è su­
bordinata, per quanto riguarda lo Stato, alla 
emanazione dei necessari provvedimenti legisla­
tivi di approvazione.

Art. 23.

Il Sindacato per tutti gli effetti della presente 
convenzione elegge il suo domicilio a Roma, Via 
Bocca di Leone, n. 78.

Art. 24.

Fanno parte integrante della presente con­
venzione la planimetria generale allegata al ci­
tato progetto di massima 16 maggio 1922 ed 
i disegni pure allegati allo stesso progetto, con­
cernenti la sezione trasversale del canale di
accesso esterno ; quella del canale d’accesso in- .
terno e quella della darsena doi petroli, ed in-

j fine gli altri disegni egualmente allegati allo
! stesso progetto, riguardanti i muri di sponda

della banchina a grande fondale e quelli della 
banchina a piccolo fondale.

Ne fa altresì parte la stima riassuntiva dei 
lavori, che qui si allega sotto il n. IV.

per la costruzione di opere pubbliche e per la ।
concessione e l’uso del demànio maritimo e del ;

Art. 25.

Il Sindacato italiano costruzioni appalti ma-
- ,. - . . rittimi (S. I. C."A. M.) in virtù della delibe- 

capitolato generale per le opere dipendenti dal , consigliare 16 dicembre 1922, già ci-
Ministero dei lavori pubblici 28 maggio 1895 , direttore tecnico dei lavori ai
e successive modificazioni approvate con decreto j pi.ggg„te convenzione il signor ingegnere
ministeriale 8 novembre 1900, 9 giugno 1916 i Roncoroni, il quale viene accettato dal-
e 4 maggio 1921 (allegato n. HI) ! ì’amriiinistrazione dei lavori pubblici con l’espli-

Le controversie fra lo Stato e il Sindacato in
dipendenza della presente convenzione che, a
sensi delle vigenti leggi, fossero di competenza j

cito patto che la Società non potrà revocarlo 
dalla direzione predetta senza il preventivo con-

dell’autorità giudiziaria, saranno deferite giu­
sta l’art. 12 del Codice di procedura civile e 
349 della legge sui lavori pubblici ad un col­
legio di tre arbitri.

Ciascuna delle due parti notminerà un arbitro 
ed il terzo cui spetterà di presiedere il collegio 
sarà -scelto dal presidente del Consiglio di Stato 
tra i membri del Consiglio medesimo. Gli ar­
bitri giudicheranno secondo le regole di diritto 
e la loro sentenza non sarà soggetta ad appello 
nè à cassazione ai quali rimedi le parti con­
traenti espressamente rinunciano. .

senso del Ministero concedente mentre resta ob-
bligata a sostituirlo con altra persona avente 
i requisiti prescritti qualora Tàmministrazione 
ciò richiedesse.

Art. 26.

La presente convenzione sarà registrata col 
pagamento del diritto fisso di lire 1000 e sarà 
esente dal pagamento dei diritti di segreteria.

E, richiesto, io, capo sezione, ho ricevuto e 
pubblicato il presente atto mediante lettura fat­
tane a chiara ed intelligibile voce ed in pre-
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senza dei testimoni e delle parti che, da me 
interpellate prima di sottoscriverlo, hanno di­
chiarato essere l’atto stesso conforme alla loro 
volontà.

o-
Sì è omessa la lettura delle inserzioni alle­

ate al presente atto per espressa volontà delle

per cento deUe sue importazioni, percentuale 
che non è raggiunta nè da Genova nè da Ve­
nezia ; non parlo di Trieste perchè essa ha 
delle esportazioni che non rappresentano pro­
dotti del luogo.

parti le quali hanno dichiarato di averne già 
presa cognizione.

Il presente atto consta di dieci fogli di carta 
bollata scritti su facciate trentotto e righe della 
trentanovesima da persona di mia fiducia e con­
tiene quattro inserzioni per foglietti ventuno 
scritti, stampati e dattilojgrafati su facciate 
trentanove.

Il ministro dei lavori pùbblici: Ga­
briello CARNAZZA.

Il rappresentante il ministro delle fi­
nanze: Nicola Muratore.

Il rappresentante del Sindacato ita­
liano costruzioni appalti marittimi 
(S. I. C. A. M.) : Carlo Roncoroni.

I testimoni: Costanzo Ciano, Fran­
cesco Boncompagni Ludovisi, Mi­
chele Carlo Isacco, Gerardo De 
Martino.

Il capo sezione delegato ai contratti: 
Pio Cerruti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge, 
ORLANDO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà-.
ORLANDO. Io non posso lasciar passare la

discussione su questo disegno di legge senza
esternare al Governo i sentimenti di gratitu­
dine della città di Livorno per questo provve­
dimento che risponde ad un suo vivo ed antico 
desiderio ; l’ampUamento del porto di Livorno. 
E non solo la città di Livorno ma tutta l’intera ' 
Toscana sarà grata di questo provvedimento 
perchè Livorno è il porto naturale delle espor-, 
tazioni della Toscana che sono floridissime : 
marmi lavorati e grezzi, sculture in marmo

Perciò io dico che la gratitudine che esprimo 
a nome di Livorno è anche la gratitudine di 
tutta la Toscana, e qui sono lieto di poterne 
fare la più ampia attestazione.
Mi sia concesso, prima di chiudere, di fare 

due raccomandazioni all’onorevole ministro : 
una è quella relativa agli espropri! delle aeree 
fabbricabili, circa le quali si dispone la applica­
zione deUa legge di Napoli ; provvedimento 
giusto per impedire la speculazione sui ter­
reni, ma che ih diversi Ufiìci del Senato, e anche 
neU’Ufiìeio centrale per la legge sul porto di 
NapoU, ha incontrato delle vocLcontrarie per 
la troppa frequenza deUa sua appUcazione, che. 
rappresenta effettivamente un esproprio.

Ripeto : la intenzione del ministro è ledevo- 
Ussima ; però mentre nell’art. 19 si stabiliscono 
anche delle cautele per impedire che il conces­
sionario specuU su questi terreni espropriati, 
aUa prova dei fatti si vede che queste cautele 
non sono sufficienti, ed i concessionari perciò 
speculano largamente su questi terreni. Questa 
è'una raccomandazione che faccio per U futuro.
Un’altra raccomandazione dirigo special­

mente aU’onorevole ministro deUe comunica­
zioni : con l’aUargamento del porto di Livorno, 
provvedimento che, ripeto, ha provocato la 
gratitudine di tutta la regione, il ministro fa 
sì che le esportazioni (che sono tutte esporta­
zioni interoceaniche) della Toscana, affluiscano 
al porto di Livorno invece che andare in gran 
parte al porto di Genova, ottenendosi così una

r
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Idiminuzione di spesa ed una facilitazione nelle i 

esportazioni. Ma avviene che molti piroscafi,
che fanno viaggi transoceanici, arrivano al

I f

e alabastro, mobib, paglia lavorata, cedri, olii,
vini, lane e tessuti di lane, cotone, sete ’ecc. 
Livorno, e cioè la Toscana, rappresenta la 
regione d’Italia che ha l’esportazione mag­
giore di tutti i porti italiani come percen­
tuale. L’esportazione di Livorno è il trenta

porto di Livorno carichi e non fanno che una 
brevissima fermata quando non lo saltano ad­
dirittura. Ora questi approdi brevi non sono 
facilitati dal nuovo porto che è interno e 
quindi occorrerebbe un altro accosto nel porto 
esterno per le linee interoceaniche che fanno 
una fermata a Livorno. La gratitudine della 
Toscana in questo caso sarebbe anche maggiore. 
Ripeto in ogni modo che questo progetto di 
legge, cosi com’è, ha provocato la gratitudine

lii, 
V l
I

li;

1.?) 
P;

(

di. tutta la Toscana, perchè si tratta di un
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provvedimento che contribuisce alla gran­
dezza del nostro Paese.

GIURIATI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIURIATI, ministro dei lavori pulbblici. Non 

ho difficoltà di accettare le raccomandazioni 
dell’onorevole senatore /Orlando ; faccio però 
notare che le applicazioni decretate dal Go­
verno della legge su Napoli, sono sempre meno 
frequenti, e quando il Governo le concede, loi 
fa in seguito a vivissime insistenze degli Enti 
locali' interessati, come è successo in questo 
caso.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. '

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto. , • .

Approvazione del disegno di legge : « Per la costi­
tuzione in comune autonomo della frazione 
Forni di Val D’Astico (Vicenza) » (N. 243).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : « Per
la costituzione in comune autonomo della Fra­
zione Forni di Val d’Astico (Vicenza)»,

Prego il senatore, segretario, Bellini di- darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 243}.

' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge; nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

Art. 1.
• La frazione di Forni (Vicenza) è costituita 

in comune autonomo dalla promulgazione della 
presente legge.

(Approvato).

I

Art. 2.
Il Governo del Re è (autorizzato a dare le di­

sposizioni necessarie per -Teseciuzione della pre­
sente legge.

(Approvato).

. Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1686, riguardante il funzio­
namento della Milizia ferroviaria per la sicu­
rezza nazionale ». (N. 249).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 30 ottobre 
1924, n. 1686, riguardante il funzionamento 
della Milizia ferroviaria per la sicurezza na­
zionale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

. BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1686, relativo al funziona­
mento della Milizia ferroviaria per la sicu­
rezza nazionale.

Regio, decreto-legge SO ottobre 1921),, n. 1686.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 14 gennaio 1923, n. 31, 
col quale venne istituita la Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale ;

Visto il Regio decreto 8 marzo 1923, n. 832, 
col quale sono state stabilite le norme per la 
costituzione, la formazione, il funzionamento e 
le chiamate della Milizia volontaria per la sicu­
rezza nazionale;

Visto il Regio decretc'-legge 4 agosto 1924, 
n. 1292;

Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro Presidente del Con­

siglio dei ministri, di concerto coi ministri se­
gretari di Stato per gli affari deH’interno, per 
le finanze, per le - comunicazioni, per i lavori 
pubblici, per la giustizia e gli affari di culto 
e per la guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Milizia ferroviaria è una specialità della 

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale

J)iscussioni, f. 585
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che svolge la propria attività neU’ambito del 
servizio ferroviario, a tutela degli interessi del- 
l’erario e del mantenimento deH’ordine.

■Art. 2.
La Milizia ferroviaria fa parte delle forze ar­

mate dello Stato ed i suoi componenti sono sog­
getti a tutte le disposizioni stabilite per la Mi­
lizia volontaria per la sicurezza nazionale con 
Regio decreto 4 agosto 1924, n. 1292, in quanto 
non sia in contrasto con quelle del presente de­
creto.

Art. 3.
Il personale della Milizia ferroviaria chia­

mato in servizio permanente per determinati 
periodi, eserciterà nell’ambito ferroviario fun­
zioni vere e proprie di pubblica sicurezza.
Esso si distinguerà dal personale non perma­

nente mediante apposito alamaro nero appli­
cato sui paramani della giubba e del cappotto.

Nell’esercizio delle funzioni di vigilanza di­
rette al mantenimento deH’ordine la Milizia 
ferroviaria agisce alla diretta dipendenza e 
setto la esclusiva responsabilità dei commissari ; 
compartimentali di pubblica sicurezza in con­
corso con Tarma dei carabinieri reali.

I militi assumono qualità di agenti di polizia 
giudiziaria.

Qualora particolari necessità di servizio lo . 
richiedono, gli ufficiali e militi della Milizia fer­
roviaria potranno essere incaricati del disim*- 
pegno delle' funzioni di competenza della rispet­
tiva qualifica ferroviari a. In tal caso essi pórte- 
ranno sulla divisa di Milizia un bracciale 
azzurro con il distintivo della qualifica, e ver­
ranno considerati come facenti parte del per­
sonale ferroviario a tutti gli effetti dell’art. 51 
del Regio decreto 1° ottobre 1873, n. 1687.

Art. 4.
Il presidente del Consiglio, d’accordo con i 

ministri per le comunicazioni; per rinterno, per 
le finanze, per la guerra e col comandante ge­
nerale della Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale, provvederà a sistemare l’ordina­
mento della Milizia ferroviaria in base ai com­
piti stabiliti dal presente decreto.
La Milizia ferroviaria avrà il seguente ordi­

namento :

LFn Comandante del Gruppo di legioni ferro­
viarie : 14 comandi di legione corrispondenti ai 

. rispettivi compartimenti ferroviari e delega­
zioni ferroviarie. O'gni legione sarà costituita 
da 3 a 5 coorti. Ciascuna coorte avrà da 3 a 5 
centurie. Ciascuna centuria avrà da 3 a 5 ma­
nipoli.
Ogni legione costituirà da- 3 a 8 comandi per­

manenti di Milizia di stazione il cui numero 
sarà fissato anno per anno in relazione alle ne­
cessità di' servizio e di bilancio.

Art. 5.

La gerarchia è la stessa stabilita per la Mi­
lizia ordinaria.

Il comandante del Gruppo delle legioni avrà 
il grado di console.

Art. 6.

- Gli ufficiali e militi della Milizia ferroviaria 
sono tratti esclusivamente' dai funzionari ed 
agenti delle ferrovie dello Stato che ne facciano 
demanda ed abbiano i requisiti di cui agli ar­
ticoli 6 e 7 del Regio decreto 4 agosto 1924, 
n. 1292, e che in base ai precedenti servizi fer­
roviari risultino idonei ai comandi ed incarichi 
ad essi affidati.

Gl ufficiali addetti al comando di Gruppo di 
legioni possono essere tratti anche .dai quadri 
della Milizia.ordinaria e non provenire dai fun­
zionari ed agenti delle ferrovie dello Stato.

Art. 7.
Il comandante del Gruppo di legioni ferro­

viarie e gli ufficiali e militi ad esso addetti sono 
permanentemente in servizio. '

I comandanti di legione e quelli di stazione 
permanenti e gli ufficiali e militi ad essi addetti 
faranno servizioi continuativo per Un deter­
minato periodo di tempo.

Tutti gli altri uffieiali e militi prestano ser­
vizio solo quando sono chiamati alle armi.

Art. 8.

Gli ufficiali e militi inquadrati nella Milizia 
ferroviaria conservano le proprie qualifiche , 
ferroviarie e tutti i conseguenti diritti di an­
zianità e di avanzamento nei rispettivi ruoli.
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Art. 9.

Gli ufficiali e militi della Milizia ferroviaria 
prestano servizio volontario e r-d essi sarà cor­
risposta una indennità giornahera unicamente 
nei giorni di effettivo servizio di Milizia nella 
misura' seguente:

Militi .' . .
Capi squadra '
Capi .manipolo

' Centurioni 
Seniori . . . 
Pro consoli

. 3,50
.4
§
1

. .8,50

. 10
Comandante di Gruppo di le­

gioni .... .......................... 17

Inoltre nel periodo anzidetto spetteranno ad' 
essi gli assegni ordinari e la media delle com­
petenze aecessorie della rispettiva qualifica fer­
roviaria.

Art. 10.

Gli ufficiali e militi in servizio ■ continuativo 
per un determinato! periodo, qualora con l’ap- 
■plicazione delle disposizioni di cui jal precedente 
articolo si trovassero' a percepire complessi­
vamente un compenso mensile inferiore a quello 
dei pari grado della Milizia ordinaria, ne rice­
veranno la differenza.

Art. 11.

Le indennità di trasferta degli ufficiali della 
Milizia, ferroviaria quando prestino servizio di 
Milizia, sia per l’entità che per il computo sono 
quelle stabilite per i pari grado della Milizia 
ordinaria, in quanto non siano inferiori a quelle, 
corrispondenti alla rispettiva qualìfica ferro­
viaria.

Art. 12. "

Tutte le spese per iLfunzionamento della Mi­
lizia ferroviaria sono a carico del Ministero 
delle comunicazioni. - ' .

Art. 13.

La Milizia ferroviaria dipende disciplinar­
mente dal comando generale della 'Milizia vo­
lontària per la sicurézza nazionale e. per l’im­

piego tecnico dal Ministero delle, comunica­
zioni.

Con Nostro successivo decreto sarà provve­
duto alla promulgazione del regolamento per 
l’applicazione del presente decreto.

Art. 14.

Il presente decreto avrà effetto dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente' decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato-a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Federzoni 
De Stefani 
Ciano 
Sarrocchi 
Oviglio 
Di Giorgio.

V. — Il Guardasigilli: Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi. votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del visegno di legge: 
«"Conversione in legge del Regio decreto 11 
giugno ,1925, n. 990, riguardante la proroga del 
terniine stabilito nell’articolo 15 del Regio 
decreto-legge 13 maggio 1923, n. 1159, circa 
la ricostituzione degli atti di stato civile di­
strutti od omessi nelle terre invase o sgom­
brate a causa della guerra » (N. 265).

PRESIDENTE. L’ordine.del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio, decreto 11 giugno 1925, 
n. 990, riguardante la proroga del termine sta­
bilito nell’articolo 15 del Regio decreto-legge 
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13 maggio 1923, n. 1159, circa la ricostituzione 
degli atti di stato civile distrutti od omessi 
nelle terre invase o sgombrate a causa della 
guerra ».

Prego r onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretarioj legge:

Articolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto 11 giu­
gno 1925, n. 990, rjguardante la proroga del 
termine stabilito nell’art. 15 del Regio decreto- 
legge 13 maggio 1923, n. 1159, circa la ricosti­
tuzione degli atti di stato civile distrutti od 
omessi nelle terre invase o sgombrate a causa 
della guerra.

Allegato

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine di due anni stabilito daH’art. 15 
del Regio decreto-legge 13 maggio 1923, nu­
mero 1159, è prorogato di otto mesi.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi,ciale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito !
del sigillo dello Siato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno dTtalia, mandando a chiunque spetti di 
servarlo e di farlo osservare.'

os-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. ‘

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato à scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 11 

- giugno 1925, n. 1028, relativo alla ripartizione 
del numero dei posti di giudici, sostituti procu­
ratori del Re e giudici aggiunti con funzioni 
di segretari e vice segretari nel Ministero della 
giustizia e degli affari di culto » (N. 267).

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto .11 giugno 1925/ 
n. 1028, relativo alla ripartizione del numero 
dei posti di giudici, sostituti procuratori del Re . 
e giudici aggiunti con funzioni di segretari e 
vice segretari nel Ministero della giustizia e 
degli Affari di culto ». -

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura. '

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 11 giu- ' ‘ 
gno 1925, n. 1028, relativo alla ripartizione 
del numero dei posti di giudici, sostituti pro­
curatori del Re e giudici aggiunti con funzioni 
di segretari e vice-segretari nel Ministero 
della giustizia e degli affari di culto.

Allegato.

Regio decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1028.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Rocco.

V. — Il Guardasigilli : Rocco.

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395;

Visto il Regio decreto-legge 20 marzo 1924, 
11. 495; '

Sentito il Consiglioi dei Ministri;
Sulla proposta, dei Nostri ministri segretari

/
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di Stato per la giustizia e gli affari di culto e 
per le finanze;

Abbiamo decretato-e. decretiamo :
I posti di giudici e sostituti procuratori del 

Re e giudici aggiunti con funzioni di segretari 
e vice-segretarii di cui alla tabella n. 16 alle­
gata al Regio decreto 11 novembre 1923, nu­
mero 2395, e all’art. ,1 del Regio^ decreto-legge 
20 marzo 1924, n. 495, sono ripartiti - come 
segue:

Giudici c sostituti procuratori del Re e 
giudici a^ggiunti con funzioni, di. segretari — 
Posti '21;, .

Giudici e sostituti procuratori del Re e 
giudici aggiunti con funzioni di vice-segretari 
—7 Posti 10.

e
I II presente decreto ha vigore dal giomq della 
{Jsua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
I? sarà presentato al Parlamento per la coinver-.. . - .csionq in legge.
I Ordiniamo che il presente decreto, munito 
idei sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
I colta ufficiale delle leggi e dei decreti deLRe-
Igne d’Italia, mandando a. chitraque spetti di 
iosservarlo e di farlo» osservare.

» Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

Ir VITTORIO EMANUELE^

Mussolini
. Rocco

De Stefani.
V. —- Il Guai daslgilU: 'Pk.ocgo.

• PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. ,

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. .

Trattandosi 4i articolo unico,. il disegno di 
legge sarà pòi votato a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di lègge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 29 lu­
glio 1925, n. 1339, concernente la devoluzióne 
alle autorità giudiziarie di Ancona delle contro­
versie e degli affari in materia di statuto, per­
sonale, riguardanti i cittadini italiani iù Tur-
chia » (Sf. 268).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del 'disegno di leggq 

giorno reca la
<< Conversione

in legge del Regio decreto 29 luglio 1925, 
n. 1339, concernente la devoluzione alle auto-
rità giudiziarie di Ancona delle 'controversie 
e degli affari in materia di statuto personale ■ 
riguardanti i cittadini italiani in Turchia ».

Prego l’onorevole senatore segretario, Bellini 
di darne lettura. •

BELLINI, segretario, legge ;

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 29 lu­

glio 1925, ri. 1339, concernente la devoluzione 
alle autorità giudiziarie di Ancona delle con- 
troversie Q degli affari in materia di statuto
personale, riguardanti i cittadini italiani in 
Turchia.

Allegato.

Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1339.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio. e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Sentito il Consiglio dei ministri-;
. Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­
gretario di Stato, per là giustizia e gli affari di 
('Ulto, di concerto .col ministro per gli -affari 
esteri, presidente del Gonsiglio< dei ministri;

'Abbiamo decretato e decretiamo:

Arto 1.
Le controversie e gli affari riguardanti i cit­

tadini italiani non mussulmani che siano sta­
biliti 0 che si trovino in Turchia, ed aventi per 
oggetto le materie indicate neH’art. 16 della 
Ccrivenzione, relativa allo stabilimento é alla 

' competenza giudiziaria tra l’Italia ed altri 
Stati, 4a una parte, e la Turchia, dall’altra, 
firmata’ a Losanna il 24 luglio 1923, approvata 
con Regio. decreto-legge 21 gennaio 1924, nu- 
m,ero 343, sono di competenza dell’autorità giu­
diziaria di Ancona, secondo il valore e la ma­
teria della controversia, o la natura dell’affare.
a norma del co^dicé di procedura civile, quando''
la stessa competenza non spetti ad altra auto-i rità giudiziaria del Regno, in base al domicilio,,
alla residenza o ad altro titolo, preveduto dal 
detto codice.
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I
Le controversie e gli affari nello materie so­

pra indicate, che fossero pendenti presso i con­
soli 0 i tribunali consolari in Turchia, sono, ad 

. istanza della parte diligente, portati, nello stato 
in cui si trovano, a conoscenza dell’ autorità 
giudiziaria del Regno, competente a norma della 
prima parte del presente articolo, conservando 
piena efficacia le sentenze, i provvedimenti e 
gli atti compiuti nello stadio anteriore del pro­
cedimento.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta TJ-fficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per. 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnò dT­
talia, mandando a chiunque-spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Prego il senatore, segretario. Bellini di pro­
cedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 11 giu­
gno 1925, n. 913, portante provvedimenti ecce­
zionali per ramministrazione della giustizia 
civile in rapporto alla distruzione degli archivi 

, del tribunale e defila pretura di Palmi per ef­
fetto dell’ incendio del 9-10 maggio 1925 : (nu­
mero 266).

PRESIDIlNTE. L’ordine del giorno reca fa 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 11 giugno 1925, r
n. 913, portante provvedimenti eecezionali per 
ramministrazione della giustizia civile in rap­
porto alla distruzione degli archivi del tribu­
nale e della pretura di Palmi-per effetto, del­
l’incendio del 9-10 maggio 1925 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario-, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Mussolini 
Rocco.

Articolo unico'.

V. — Il Guardasigilli : Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto 11 giu­
gno 1925, n. 913, contenente provvedimenti ec- 

. cezionali per l’amministrazione della giustizia 
civile in rapporto alla distruzione degli archivi 
del tribunale e della pretura di Palmi per ef­
fetto deH’incendio del ,9-10 maggio 1925.

9 ■

!

j 
!

I

Allegato

Riunione degli Uffici.
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

f

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli sena­
tori che domani alle ore 15 si riuniranno gli 
Uffici per la loro costituzione e per l’esame di 

, alcuni disegni di legge.

Votazione a scrutinio segreto.

f)

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto, dei disegni di legge 
testé approvati.

0

Ritenuta la necessità di speciali provvedi­
menti in conseguenza della distruzione degli ar­
chivi del tribunale e della pretura di Palmi 
per effetto dell’incendio sviluppatosi nella notte 
dal 9 al 10 maggio 1925 ;

Sentito il Consiglio dei ministri*
Sulla proposta del guardasigilli, ministro se­

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto;

Abbiamo decretato e décretiamo:

I

1 
t
I

1
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'Art. 1. Art. 4.

Il termine della perenzione d’istanze nei giu­
dizi pendenti innanzi il tribunale e la pretura 
di Palmi al giorno 9 maggio 1925, resta so­
speso da questa data fino al 31 dicembre 1925.

Per ogni altro termine processuale, con sca­
denza posteriore al 9 maggio 1925 relativo ai 
giudizi civili e commerciali in corso innanzi al 
tribunale ed alla pretura di Palmi, il presi­
dente del tribunale o il pretóre, davanti al 
quale si svolge il giudizio, potrà, su domanda 
ciella parte interessata, concedere una proroga 
non oltre il 31 dicembre 1925, con decreto non 
soggetto ad alcun gravame.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia- inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talia^ :.:and do a chiunque spetti di osservarlo - 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Rocco.

Art. 2. V. — Il Guardasigilli : Rocco.

Per quanto possa aver rapporto con la di­
struzione degli atti avvenuta in segmito all’in- 
cendio sviluppatosi nei locali del tribunale e 
della pretura di Palmi nella notte dal 9 al 10 
maggio 1925, le competenti autorità giudizia­
rie di qualunque grado e sede, potranno dare 
con criteri di equità, in ogni singolo caso, gli 
opportuni provvedimenti per le produzioni, nei 
giudizi civili e commerciali, dei mezzi di prova 
scritta e di altri atti, osser\^ate, in quanto pos­
sibile, le disposizioni degli articoli 1336 e 1337 
del codioe civile.

PRESIDENTE. È aperta 
questo disegno di legge.

la discussione su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un artìcolo unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 29 lu­
glio 1925, n. 1372, concernente norme circa la 
ricostituzione degli atti distrutti dall’incendio 
nel tribunale e nella pretura di Palmi» (nu­
mero 270).

Art. 3. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Nei giudizi che si svolgeranno dinanzi le 
autorità giudiziarie indicate nel precedente ar­
ticolo 2, sempre quando ciò sia connesso con 
la distruzione degli atti menzionata nello stesso 
art. 2, le parti potranno concordare che il ma­
gistrato pronunci come amichevole compositore. 
In difetto di accordo, l’autorità giudiziaria può 
decidere nel merito con criteri di equità quando 
riconosca che la distruzione degli atti sopra 
accennata ha reso impossibile o sommamente 
ingiusta rapplicazione delle norme del diritto.

Le sentenze sono soggette in ogni caso alle 
regole comuni del codice di procedura civile 
quanto alla forma, alla esecutorietà ed alla im­
pugnazióne.

discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 29 luglio 1925, 
n. 1372, contenente norme circa la ricostitu­
zione degli atti distrutti dall’incendio nel tri­
bunale e nella pretura di Palmi >.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario^ legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 29 lu-, 
glio 1925, n. 1372, contenente norme circa la 
ricostituzione degli atti distrutti dall’incendio 
nel tribunale e nella pretura di Palmi,

f
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Allegato.

Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1372.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’ITALIA

S.,ntito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, ministro 

segretario di Stato per la giustizia e gli affari 
di culto, di concerto col ministro per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È fatto obbligo ai mìagistrati, anche se attual­
mente non facciano parte deH’Ordine giudizia­
rio, i quali, nel decennio anteriore al 10 mag­
gio 1925, abbiano esercitato le loro funzioni 
nel Tribunale o nella Pretura di Palmi, di tra­
smettere, su richiesta del presidente del Tribu­
nale 0 del pretore, alla cancelleria del detto 
Tribunale, o, rispettivamente, della detta Pre­
tura, affinchè vi restino depositate per gli ef­
fetti di cui alTarticolo seguente, le minute, da 
essi conservate, delle sentenze in materia civile 
e commerciale, redatte neH’esercizio delle«accen- 
nàte funzioni^ .

Art. 2.

Le sentenze in materia civile e commerciale, 
pronunciate dal Tribunale o dalla Pretura di 
Palmi anteriormente al 10 maggio 1925, Tori- 
ginale delle quali sia andato distrutto in seguito 
aiì’incendio verificatosi nella notte dal 9 al 
10 maggio 1925, nei locali dei detti uffici giu­
diziari, qualora manchi la copia autentica che 
possa servire da originale a norma degli arti­
coli 1336 e 1337 del codice civile, potranno es­
sere ri costituite, su richiesta della parte inte­
ressate., in base alla minuta depositata a ter­
mine del precedente articoio.

Art. 3,

La parte che intenda avvalersi della facoltà 
di cui lalFarticólo precedente presenterà ricorso 
motivato, secondo la rispettiva competenza, al 
presidente del Tribunale o al pretore, il quale . 
ne disporrà la notificazione agli altri interes­

sati, prefiggendo il termine entro cui le parti 
potranno proporre le loro deduzioni ed esibire 
docum.einti.

Trascorso il detto termine, il Tribunale in
Camera di consiglio o il pretore, assunte, ove
del caso, le occorrenti informazioni, decide sul 
ricorso.

Ove il ricorso sia accolto, il provvedimento 
del Tribunale o del pretore dovrà contenere il 
testo integrale della sentenza ricostituita.

Art. 4.

Contro il provvedimento del Tribunale o del 
pretore si può proporre reclamo all’autorità 
giudiziaria superiore, la quale decide, osservate 
le disposizioni dell’art. 2.

Art. 5.

Le sentenze, che siano- state ricostituite, a 
norma delle precedenti disposizioni, rimarranno 
depositate nella cancelleria del Tribunale o della 
Pretura di Palmi e terranno luogo dell’originaie 
ad Ogni effètto, salvo che successivamente non 
si riscontri difformità con una' copia autentica 
dell’originale andato distrutto, nel qual caso 
avranno applicazione le disposizioni degli arti­
coli 1336 e 1337 del codice civile.

Art. 6.

È concessa .Tesenzione dalle tasse di bollo e 
da qualsiasi diritto fiscale per la rinnovazione 
e la ricostituzione delle sentenze e di ogni altro 
atto giudiziario, distrutti in seguito all’incendio 
di cui è menzione nell’art. 1.

È fatta però salva .rapplicazione della tassa 
di registro, qualora non risulti che questa sia 
stata pagata.

Art. 1.

Il, presente decreto avrà vigore dah giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato ah Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
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ufficiale. delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia,' mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Rocco 
Volpi.

procedura penale, in seguito alla distruzione 
degli atti relativi a procedimenti penali verifi­
catasi in Palmi .nell’incendio ivi avvenuto il' 
10 maggio 1925;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi­

nistro Segretario di Stato per la giustizia e 
gli affari di culto;

Abbiamo .decretato- e decretiamo :

V. — Il Guardasigilli : Rocco.

I

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
. questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 29 lu-
glio 1925, n. 1325, per la proroga dei termini 
nei procedimenti penali in conseguenza del-
rincendio degli uffici giudiziari di Palmi ».
(N. 271).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione 

■ in legge del Regio decreto 29 luglio 1925, nu- 
mero 1325, per la proroga dei termini nei pro­
cedimenti penali in conseguenza dell incendio 
degli uffici giudiziari di Palmi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel- 
lerano di darne lettura.

PELLERÀNO, segretario, legge:

Articolo unico. ,

È convertito in legge il Regio decreto 29 lu­
glio 1925, n. 1325, circa la proroga dei termini
nei procedimenti penali in conseguenza dell in­
cendio degli uffici giudiziari di Palmi.

Allegato.

Art. 1.

Nei procedimenti penali per i reati di com­
petenza del Tribunale o della Corte di assise, 
i cui atti rimasero distrutti nelVincendio veri­
ficatosi in Palmi il 10 maggio 1925, i termini 
di 50 e 90 giorni menzionati nel capoverso del­
l’art. 325 del Codice di procedura penale, e 
quelli'di 100 e 180 giorni menzionati nella prima 
parte dell’art. 327 dello stesso Codice sono au­
mentati di 90 giorni.

La Sezione di accusa hà facoltà, anche con 
provvedimenti successivi, di auimenitare di
180 giorni i termini di proroga stabiliti e com­
putati a norma delle citate disposizioni del Co­
dice di procedura penale, senza l’osservanza 
della limitazione ivi contenuta circa la durata 
complessiva della custodia preventiva.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1325.
Dato a Roma, addì .29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione VITTORIO EMANUELE

RE dTtalia

Ritenuta la necessità di derogare alle dispo-

MUSSOLINI

Rocco.

sizioni degli articoli 325 e 327 del Codice di Y — Il Guardasigilli: Rocco.

• Riscùssionii 586
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A:

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge, del Regio decreto 15 ot­
tobre 1925, n. 1841, circa l’aumento delle tariffe 
per le perizie giudiziarie in materia civile » 
(N. 298).

su Art. 1.'-

Ai periti, agli interpreti e ai traduttori, per 
le operazioni ordinate dall’autorità giudiziaria 
in materia civile, spettano gli onorari e i, diritti- 
di vacazione liquidati secondo le disposizioni 
stabilite dal Regio decreto-legge 3 maggio 1923, 
n. 1043, con l’aumento di un quarto.

Nulla è innovato alle disposizioni dell’art. 27 
del citato Regio decreto-legge per le indennità 
di trasferta. ' ,

Art. 2.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1841, circa l’aumento delle tariffe ' per le 
perizie giudiziarie in materia civile».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel- , 
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 15 ot­
tobre 1925, n. 1841, circa l’aumento delle ta­
riffe per le perizie giudiziarie in materia civile.

Allegato.

Regio decreto IS ottobre 1926, n. ISlfl.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia

Visto rart. 27 del Regio decreto-legge 3 mag­
gio 1923, n. 1043;

Ritenuta la necessità di stabilire un congruo 
aumento per gli onorari e i diritti di vacazione 
a favore dei periti, intèrpreti e traduttori per 
le operazioni ordinate dairautorità giudiziaria 
in materia civile;

Sentito il Consiglio dei ministri;
-Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Se­

gretario di Stato per la giustizia e gli affari 
di culto, di concerto con il Ministro per le fi­
nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo- e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Rocco 
Volpi..

V. — Il Guardasigilli : Rocco.

PRESIDENTE. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di. parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto 16 ot-
tobre 1924, n. 1700, che istituisce un Regio 
Istituto tecnico in Ohiavari, Lucerà e Sampier-
darena (N. 285).» ,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Cònver-
sione in legge del Regio decreto 16 ottobre 1924, 
n. 1700, che istituisce un Regio Istituto tecnico 
in Chiavari, Lucerà e Sampierdarena ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel- 
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge :
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 16 ot­
tobre 1924, n. 1700, che istituisce un Regio 
Istituto tecnico in Chiavari, Lucerà e Sampier­
darena.

Regio decreto-legge 16 ottobre 1921f, n. 1700.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per .volontà della Nazione 

Re d’Italia

Veduto il Neistro decreto 6 maggio 1923, nu.

1923, n. 685, e per gli oneri posti a Carico delle 
Amministrazioni medesime dagli articoli 97, 
100 e 103 del Regio decreto 6 maggio 1923, 
n. 1054.

Art. 3.

Con decreto dei, nostri ministri proponenti
j sarà provveduto al necessario auménto delle ta- 
, belle organiche delle cattedre nelle scucile medie

governative in attuazione del presente decreto.

Art. 4.

Alle cattedre dei Regi istituti tecnici istituiti
I col presente decreto il ministro ha facoltà di
{ u.

’ provvedere con professori di ruolo di istituti di
' mero 1054, .relativo aH’ordinamento dell’istru- ' pari grado o con professori di ruolo che siano 

zione media e dei convitti nazionali; | presentement^e destinati a istituti di grado infe-
Veduti gli altri Nostri decreti in data 11 mar- j l'iore, ma 'Che abbiano diritto alla riassunzione 

zo 1923, n. 685, e 7 giugno 1923, n.. 1408, ohe ’ nei ruoli degli istituti tecnici o, in genere, di 
stabiìiseono i contributi a carico delle provincie, ' istituti di secondo grado, a norma dell’art. 9 del 
dei comuni e di lalt.ri Enti per il mantenimento , Regio decreto 26 giugno 1923, n. 1413.
di Regie scuiOile medie ; i

I Per le destin'azioni di cui al precedente com-
Veduti i voti formulati-per ristituzione d’un ' ma si osserverà quanto è presicritto nell’ultima

Regio istituto tecnico con la jsezione di ragie- ' parte deH’art. .1, comma 3®, del Regio decreto ,
neria in ciascuno dei comuni di Ghiavari, Lu- . 21 ottobre 1923, n. 2343.
cera e Sampierdarenia a decorrere dal 1° otto- !
•bre. 1924; . ! Art. 5.

Riconosciuta la necessità di provvedere senza ‘ Le disfposizioni del precedente articolo si ap-.
indugio a tali istituzioni in modo che i nuovi i alle cattedre dei licei scientifici
istituti possano funzionare regolarmente aH’ini ' 
zio deiranno scolastico ;

i istituiti con effetto dal 1® ottobre 1924.

Sentito il Consiglio dei ministri; !
Sulla proposta del Nostro ministro segretario j 

dì Stato per la pubblica istruzione, di concerto j

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parla-
con quello .per le finanze;

Abbiamo decretato e dectetiiamo :
i mento per la conversione in legge.
1 Ordiniamo che il presente decreto, munito del

Art. 1.
i sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
i ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
■ mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

A decorrere dal 1® ottobre 1924 è istituito un । . -,• ; tarlo osservare.
Regio istituto tecnico con sezione di ragioneria :
e commxercio in ciascuno dei comuni di Chiavari, ' Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.
Lucerla e Sampierdarena.

Art. 2.

i ■ 

i
1
i

VITTORIO EMANUELE

Entro il dicembre 1924 le Amministrazioni i
provinciali rispettive faranno pervenire (al 'Mi- i

Mussolini
Casati
De Stefani.

nistero della pubblica istruzione regolari deli- i v. — ii (hbardasigiiu : Oviglio. 
berazioni, approvate dalla competente autorità
tutoria, con le quali s’impegnino per il contri­ PRESIDENTE. È aperta la discussione su
buto annuo previsto dal Regio decreto 11 marzo . questo disegno di legge.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

« ò) gli ex combattenti che si trovino, per 
ciò che riguarda il servizio militare, nelle con­
dizioni di cui alTarticolo 18 comma 1 del Regio 
decreto 8 maggio, 1924, n. 843, ed abbiano pre­
stato servizio o come jnsegnanti di ruolo o

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 4 mag­
gio 1925, n. 735, concernente concorsi a cat­
tedre di Regi Istituti medi d’istruzione per 
mutilati, invalidi di guerra, ex combattenti e 
vedove di guerra » (N. 288).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver-
sione in legge del Regio decreto 4 maggio 1925, 
n. 735, concernente concorsi a cattedre di Regi 
Istituti medi d’ istruzione per mutilati, inva­
lidi di guerra, ex combattenti e vedove di 
guerra »,

Prego Tonorevole senatore, Segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 4 mag­
gio 1925, n. 735, concernente concorsi a cat­
tedre di Regi Istituti medi d’istruzio<ne per mu­
tilati, invalidi di guerra, ex combattenti e v.e- 
dove di guerra.

Regio decreto-legge 4 maggio 1925, n. 735.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Veduto il Nostro decreto 6 novembre 1924, 
n. 1832, contenente disposizioni per il conferi­
mento di cattedre nei Regi istituti medi di 
istruzione a favore di mutilati, invalidi e ve­
dove di guerra ed ex combattenti;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla disposizione di cui alla lettera 5) deh 
l’articolo 2 del Regio decreto-legge 6 novem­
bre 1924, n. 1832, è sostituita la seguente: - 

come supplenti od incaricati nelle scuole medie 
Regie o pareggiate o come assistenti universi­
tari almeno per due anni scolastici, computan­
dosi l’anno scolastico, a tale effetto, della du­
rata ininterrotta non minore di sette mesi, 
oppure abbiano conseguito una votazione non 
inferiore a 7 decimi in concorsi speciali—per 
cattedre di scuole medie Regie dal 1919 in 
poi )).

Per i suppilenti od incaricati ed assistenti che 
prestino attualmente servizio' per nomina ot­
tenuta prima del 1°- dicembre 1924, Tanno cor­
rente si ^computa agli effetti delTammissione al 
concorso nei due anni di cui al comma prece­
dente.

Art. 2.

Per provvedere ai seguenti gruppi di, catte­
dre nelle sedi di secondaria importanza dei Regi 
istituti medi di istruzione di 2® grado:

1° Matematica e fisica; -
' 2® Filosofia,' storia e pedagogia ; .

3*’ Computisteria e ragioneria;
4® Materie giuridiche ed economiche ;
50 Agraria;
6° Costruzioni e topografia;

Chimica ;
8® Musica e' canto,

saranno banditi entro Tanno 1925 concorsi per 
i-itoli ed esami, senza limitazione di posti, ai 
quali saranno ammessi esclusivamente i candi-
dati che rientrino in una delle categorie pre­
viste neirarticolo 2, lettera a}, del Regio de­
creto-legge 6 novembre 1924, n. 1832, e gli ex­
combattenti che si trovino, per quanto riguarda 
il servizio militare, nelle condizioni di'cui al­
l’articolo 18 del Regio decreto 8* maggio 1924, 
n. 843, anche se non abbiano prestato finora 
servizio negli istituti medi d’istruzione Regi o 
pareggiati.

Per rammissione ai suddetti concorsi è ri­
chiesto il possesso di uno dei titoli di cui al re­
golamento .4 settembre 1924, n. 1533,
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Art. 3.

Con ordinanza del ministro per la pubblica 
istruzione saranno emanate tutte le disposi­
zioni anche in deroga di quelle- contenute nelle 
leggi e nei regolamenti, occorrenti per l’ese- 
cuzione dei precedenti articoli.

Art. ' 4.
l

Le persone' che avevano diritto alla assun-
I zioaie nei ruoli dei Regi istituti medi d’istru- 

zinne a norma degli articoli 50 e 51 del Regio
I decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e degli ar- 
tS ticoli 11, 30, 31, 46 e 48 del R. deereto 26 giu-
S gno 1923, n. 1413, e ne siano decadute per non 

1: 
r

fi-

aver chiesto il riconoscimento di tale diritto, 
nei modi prescritti con l’ordinanza del ministro 
per la pubblica istruzione del 29 novembre 
1923, néntro il termine del 10 gennaio" 1924, 

.3 sono riammesse a far valere i loro titoli alla 
nomina in ruolo, se abbiano presentato le do-
mande e i documenti prescritti posteriormente 
alla suddetta data, ma, in ogni caso, non più 
tardi del 30 novembre 1924..

Art. 5.

mero 1832 e dal presente, decreto potranno aver 
luogo coin idecorrenza diversa dal 1° ottobre, ma 
in ogni caso non posteriore al 31 dicembre.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo ’che il presente decreto munito 
del sigillo dello Stato,, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a, Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Fedele.

. A. — Il Guardasigilli: Rocco.

PRESIDENTE. È aperta 
questo disegno di legge.

la discussione su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Le persone di cui al precedente articolo sa­
ranno classificate in apposite graduatorie se­
condo i criteri stabiliti nella ordinanza mini­
steriale 29 novembre 1923 menzionata nel pre­
cedente articolo.

. Art. 6.

r-'

h

Le graduatorie dei concorsi per soli titoli di 
cui al Regio decreto-legge 6 novembre 1924, 
n. 1832, e aH’articolo 1 del presente decreto e 
quelle dei concorsi per titoli ed esami di cui 
all’articolo 2 di questo decreto prendono posto, 
nell’ordine di successione, dopo le graduatorie 
dei corrispondenti concorsi per titoli ed e^ami 
già banditi alla data di questo decreto per ef­
fetto del regolamento 4 settembre 19-24, n. 1533.

Alle graduatorie di cui al precedente comma 
seguiranno in ultimo le graduatorie formate in 
base àH’iarticolo 5 di questo decreto.

II
I

Art. 7. .

Le nomine dei vincitori dei concorsi previsti 
dal Regio decreto-legge 6 novembre 1924, nu-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 giugno 1925, n. 883 che reca le norme per le 
promozioni del personale postale, telegrafico e 
telefonico in applicazione del Regio decreto 11 
novembre 1923, n. 2395, e successive modifi­
cazioni » (N. 315).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; Conversione<
in legge del Regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 883, che reca le norme per le promozioni 
del personale postale, telegrafico e telefonico 
in applicazione del Regio decreto 11 novem­
bre 1923, n. 2395, e successive modificazioni

Prego il senatore, segretario, Pellerano di 
darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.
È co.nvertito in legge il Regio'decreto-legge 

14 giugno 1925, n. 88?, che reca le norme per 
le promozioni del personale poistale, telegràfico e
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telefonico in applicazione del Regio' decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, e successive' modi- 
cazioni.

- Regio decreto-legge 14- giugno 1925, n. 883.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’Italia

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3084;

Visto il Regio decreto 8 maggio 1924, n. 843 ;
Visto il Regio decreto 30 settembre 1922,- 

n. 1290 e successive estensioni e• modificazioni ;
Visto il Regio decreto' 30 dicembre 1923, nu­

mero 3208; -
Udito il Consiglio d’amministrazione;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto col 
ministro segretario di Stato- per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Tutte le designazioni e prombzioni nel perso­

nale postale, telegrafico e telefo'nico, comunque 
fatte a norma del precedente ordinamento, in 
applicazione al Regio decreto 11 novembre 1923, 
IL 2395, e successive modificazioni, e non ancora 
risultanti da decreti registrati alla Corte dei 
conti, debbono essere rivedute dal Consiglio di 
amministrazione di cui all’art. 2 del Regio de­
creto-legge 23 aprile 1925, n. 520.

È in facoltà del Consiglio stesso di addive­
nire ad esclusioni ed a nuove designazioni con 
insindacabile giudizio.

Il Consiglio di amministrazione forma le de­
finitive graduatorie determinando l’ordine dei 
dichiarati promovibili con valutazione comples­
siva dei rispettivi titoli e requisiti indipenden­
temente dalle norme emanate in applicazione 
dell’articolo 135 del Regio decreto 11 novembre 
3923, n. 2395.

Art. 2.

Le promozioni avranno la (decorrenza dal 
1° dicembre 1923.

I funzionari di qualsiasi grado, gruppo o ruolo 
-in servizio a tale data, dispensati con le norme 
del Regio decreto 25 gennaio 1923, n/87, ed ai 
sensi dell’art. 48 del Regio decreto 11 novem­
bre 1923, n. 2395, o comunque cessati dal ser­
vizio entro il 31 dicembre 1923, non sono pro­
movibili e perciò non sono ammessi ai concorsi 
ed agli scrutini ed i posti già da loro occupati 
si intendono vacanti al 1” dicembre 1923.

I posti che si renderanno disponibili per ef­
fetto della opzione dal gruppo A, al gruppo B o 
viceversa, sono conferiti a giudizio insindaca­
bile del Consiglio di amministrazione a datare 
dal 1” dicembre 1923, ed a norma del precedente 
articolo. ' -

Art. 3. ■
Tutti i posti comunque resisi o che si rende- 

ranno disponibili successivamente al l” dicem­
bre 1923, e fino al 31 dicembre 1925, nel grado' 
10” eli” dei gruppi A e B verranno conferiti, 
in deroga alle disposizioni vigenti, agli aventi 
diritto al passaggio alla categoria superiore in 
virtù dell’art. 47 del Regio decreto 30 settèmbre 
1922, n. 1290.

Art. 4.
Tutte le .deliberazioni prese dal Consiglio di 

amministrazione in esecuzione del presente de­
creto sono ■insindaicabili, e contro i provvedi­
menti emanati in conseguenza di esse non è am­
messo che il ricorso al Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale per incompetenza o viola­
zione di legge.

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parla­

mento- per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, li 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini 
Ciano
De Stefani.

1'. — Il Quar^asigilly. Rocco.
I
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Art. €>O.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro j
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

I Con decreto del ministro delle finanze sarà 
provveduto alle variazioni di bilancio neces-
sario per l’esecuzione della presente legge. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato
Approvazione del disegno di legge: «Autorizza­

zione della spesa di lire 3.600.000 per provve­
dere alla posa di un cavo sottomarino tra Val 
d’Arche e Zara per costituire una comunica-
zione telefonica e telegrafica fra Trieste 
Zara». (N. 319).

scrutinio segreto.
Avverto il Senato che i disegni di legge, 

teste approvati per alzata e seduta, saranno vo­
tati a scrutinio segreto al principio della pros­
sima tornata di giovedì.e

a

PRESIDENTE. Lardine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Autorizza-
zione della spesa di lire 3,600,000 per provve­
dere alla poca di un cavo sottomarino tra Val 
d’Arche e Zara per costituire una comunica­
zione telefonica e telegrafica fra Trieste e Zara ».

Prego il senatore, segretario, Bellini di darne 
lettura.’

BELLINI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 319).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo hi parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli" che rileggo:

Art. 1.
1

E autorizzata la spesa di lire 3.600.000 per 
provvedere alla posa di un cavo sottomarino 
tra Val d’Arche e Zara per costituire una co­
municazione telefonica e telegrafica fra Trieste 
e Zara.

(Approvato).

Art. 2.

La suddetta somma di lire 3.600.000 sarà 
prelevata per lire 2.800.000 dai fondi rimasti 
disponibili sn quelli assegnati con Regio de 
creto n. 42 del 19 gennaio 1922 per la confe-
renza internazionale di Genova e per le re- Malaspina, Mangiagalh, Mango, Maraghano, 
stanti lire 800.000 dai fondi disponibili in conto ' Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martinez, Mar- 
residui su quelli concessi con la legge n. 1133 • tino, Mattioh Pasqualini, Mayer, Mazzoni, Me- 
del 20 agosto 1921 per la sistemazione delle ' lodia, MUano Franco D’Aragona, MiUo, Mol- 
reti telefoniche urbane ed interurbane e delle '
reti telegrafiche. 

(Approvato).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori, segretari, di pro­
cedere allo spoglio delle urne.

(I senatori, segretari procedono alla nuine-
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Amero D’Aste, Artom.
Badogho, Bellini, Bensa, Berio, Bianchi Rie­

cardo, Biscaretti, Bocconi, BoUati, Boncom-
_________• TV________ TV Z~\l -• --- - _ _ -pagni, Borea D’Olmo, Borghese, Brandòlin,
Brondi, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cahsse, CaUaini, Camerini, Cam­
postrini, Cannavina, Cao Pinna, Carissimo, 
Casati, Cassis, Cavigha, Cesareo,, Chimienti, 
Ciraolo, Cirmeni, Citò Filomarino, Corbino, 
Credaro, Crespi, Crispolti, Croce.

DaUolio Alberto, D’Ameho, D’Andrea, De 
Cupis, De Marinis, De Vito, Diaz, Di Robi- 
lant. Di Stefano, Di Vico, Dorigo.

Padda, Fano, Fracassi,-Frola.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Giar­

dino, Ginori Conti, Giordani, Giordano Da­
vide, Giordano Apostoh, Giunti, Gonzaga, 
Gualterio, Guidi.

Imperiah.
Lagasi, Loria, Lusignoh, Lustig. ’ 

menti, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mosca, 
Mosconi.

Orlando, Orsi Delfino.
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Pagliano, Palummo, Pausa, Peano, Pecori 
Gkaldi, Pellerano, Perla, Petitti di Roreto, 
Piaggio, Pincherle, Pironti, Pitacco, Podestà.

Quartieri.
Raineri, Rajna, Rava, Ricci Corrado, Ricci 

Federico, RidoPa, Rossi Giovanni, Rota Fran­
cesco, Ruffìni. ,

Salata, Saivago Raggi, Sanjust di Teulada, 
Santucci, Scaduto, Schanzer, Sechi, Serristori, 
Sili, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Soderini, Spi­
rito, Squitti, Suardi, Supino.

Tacconi, Tanari, Tolomei, Tonìmasi, Tor­
lonia, Torraca, Treccani.

Venturi, Vigliani, Vigoni.
Wollemborg.
Zappi, Zippel, Zupelli. ■

lezze fiscali all’industria delle marmellate, ge­
latine ed altre conserve di frutta (N. 170) :

I i
' Senatori votanti .

Favorevoli ,. .
Contrari . '.

148

133 . •
15 .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
16 dicembre 1923, n. 3249, che approva la 
convenzione per la costruzione delle opere 
di ampliamento del porto di Livorno (N. 235) :

Senatori votanti . . 148

Favorevoli . .
Contrari . . .

130
18

Il Senato approva.
Risultato di votazione. Per la costituzione in comune autonomo

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto 
8 agosto 1924, n. 1375, che modifica il Regio 
decreto 2 dicembre 1923, n. 2686, contenente 
norme per la risoluzione delle controversie su. 

’ diritti derivanti dal contratto d’impiego pri­
vato (N. 102):

Senatori votanti . 148

della frazione Forni di Val d 
(N. 243) :

Senatori votanti . . .

’Astico (Vicenza)

Favorevoli .
Contrari . .

148

. . 133
. . 15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1636, riguardante 
il funzionamento della Milizia ferroviaria per 
la sicurezza nazionale (N. 249) :

Favorevoli
Contrari .

. 132

. 16

11 Senato approva.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . ■ 
Contrari . . . .

. 148

125
23

Conversione in legge del Regio decreto 
7 agosto 1925, n. 1516, concernente provvedi­
menti per facilitare le concessioni di credito 
da parte dell’istituto per il lavoro per le pic­
cole industrie con sede a Venezia (N. 296) :

Senatori votanti . . 148

Favorevoli .
Contrari . .

133
15.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio, decreto 
•23 ottobre 1924, n. 1736, che accorda agevo-

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
11 giugno 1925, n. 990, riguardante la proroga 
del termine stabilito nell’articolo 15 del Regio 
decreto-legge 13 maggio 1923, n. 1159, circa 
la ricostituzione degli atti di stato civile di­
strutti od omessi nelle terre invase o sgombrate 
a causa della guerra (N. 265) :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari.. . .

. 148

132
16

Il Senato approva.
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t

Conversione in... legge del Regio decreto tariffe per le perizie giudiziarie in materia ci- 
! vile (N. 298) ;

Conversione in legge del Regio decreto
11 giugno 1925, n. 1028, relativo alla riparti­
zione del numero dei posti di giudici, sosti­
tuti procuratori del Rje e giudici aggiunti , 16 ottobre 1924, n. 1700, che istituisce un 
eon funzioni di segretari e vice-segretari nel Regio Istituto tenico in Chiavari, Lucerà e
Ministero della giustizia e degb affari di 
(N. 267):

culto
!I I

Sampierdarena (N. 285) ;
Conversione in legge del Regio decreto

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

148
131
. 17

! 4 maggio 1925, n. 735, concernente concorsi 
a cattedre di Regi istituti medi d’istruzione, 
per mutilati, invabdi di guerra, ex combat-
tenti e vedove di guerra (N. 2'88) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
; legge 14 giugno 1925, n. 883, che reca le norme

. Conversione in legge del Regio decreto per le promozioni del personale postale, tele-
29 lugbo 1925, n. 1339, concernente la devo­
luzione alle autorità giudiziarie di Ancona 
deUe controversie e degb affari in materia di
statuto personale riguardanti i cittadini ita- !•

' grafico e telefonico in appbcazione del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes­
sive modificazioni (N. 315) ;

Autorizzazione della spesa di lire 3.600.000
bani in Turchia (N, 268) :

Senatori votanti. . .
Favorevoli . . .
Contrari ....

. 148

. 133
. 15

Il Senato approva.-

! per provvedere alla pòsa di un cavo sottoma-
1

Giovedì, 28, seduta, pubblica alle ore 15 col .
seguente ordine del giorno : 

I. Interrogazione.

I

rino tra Val d’Arche e Zara per costituire una 
comunicazione telefonica e telegrafica fra Trie­
ste e Zara (N. 319) ;

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del decreto Reale 
19 lugbo 1924, n. 1436, che autorizza la spesa 
di bre 9 milioni per opere marittime e stradab
nella città di Fiume e nella provincia (N. 239) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
Tx TT X • X T • X- legge 8 febbraio 1925, n. Ili, relativamenteII. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti • , . . - , \ \. ! ai concorsi per l’ammissione m alcuni ruondisegni di legge : I del personale civile dell’Amministrazione della

Conversione in legge del ' Regio decreto , guerra (N. 313) ;
11 giugno 1925^ n. 913, portante provvedi- |
menti eccezionab per l’amministrazione della । munieipab nei Comuni con popolazione non

Istituzione del Podestà e delle Consulte

giustizia civUe in rapporto alla distruzione degb eccedente i 5000 abitanti (N. 308).
archivi del tribunale e deba pretura di Palmi 
per effetto dell’incendio del 9-10 maggio 1925 
(N.266);

Conversione in legge del Regio decreto 
29 lugbo 1925, n. 1372, contenente norme circa 
la ricostituzione degb atti distrutti . dab’in- 
cendio nel tribunale e neba pretura di Palmi 
(N. 270);

Conversione in legge, del Regio decreto 
29 lugbo 1925, n. 1325, per la proroga dei ter­
mini nei procedimenti penab in conseguenza 
deb’incendio degb uffici giudiziari di Palmi 
(N. 271);

Conversione in legge del Regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 1841, circa l’aumento delle

La seduta è tolta (ore 16.15),

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Mercoledì 27 gennaio 1925

ALLE ORE 15.

a} Per' la loro costituzione ;
b} Per l’esame dei seguenti disegni di legge :

Conversione m legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1924, n. 2149, col quale

. t 581
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si prorogano alcuni termini per le locaUtà ‘ complessiva, di decreti LuogotenenziaU e Eegi 
danneggiate dai terremoti del 10 settembre . aventi per oggetto argomenti diversi (N. 358) ; 
1919 e 1° dicembre 1921 (N. 347) ; j ' Conversione in legge, con approvazione

Conversione in legge del decreto Eeale . camplessiva, di decreti LuogotenenziaU e Eegi
28 agosto 1924, n. 1432, che istituisce un uffì- aventi per oggetto argomenti diversi (N. 359) ; 

ciò regionale per le strade della Calabria (Nu- ' __ „ ______________________
mero 348) ;' ' v.*. XXXCA/ CAJX X,l Vf llxv VA 1.X IQ U LAyJ, i i Ux VA LA

Conversione in legge del Eegio decreto dopo la guerra, per la redenzione della Patria
8 maggio 1924, n. 1021, che autorizza la spesa 
di lire 150 miUoni per esecuzione di opere j.
pubbliche nella Basilicata in aggiunta a quelle 
portate dal Eegio decreto 3 maggio 1923, 
n. 1285 (N. 349) ;

Disciplina giuridica dei rapporti collet­
tivi del lavoro (N. 350) :

Istituzione dei Consigli provinciali del­
l’Economia (N. 351);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 luglio 1925, n. 1228, recante modifi­
cazioni alla pianta organica della magistra­
tura (N. 352);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 ottobre 1924, n. 1784, concernente 
«Provvedimenti per l’amministrazione ed il 
funzionamento dei depositi cavalli stalloni del 
Eegno (N. 353) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1924, n. 1850, concernente 
il ripristino del Eegio Istituto superiore di 
medicina veterinaria di Parma (N. 354) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 gennaio 1925, n. 65, circa la pubblicità 
dei prezzi delle camere d’albergo (N. 355) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 luglio 1925, n. 1280, riguardante la 
istituzione della tassa consegna merci per 
l’anno 1925 a favore della Camera di commer­
cio e industria di Piume (N. 356) ;

Costituzione delia Casa militare di Sua 
A. E. il Principe ereditario Umberto, Nicola, 
Tomaso, Giovanni, Maria di Savoia, Principe 
di Piemonte (N. 357) ;

Conversione in legge, con approvazione

Conferimento a titolo d’onore della laurea 
o del diploma al nome degli studenti caduti.

e per la difesa della Vittoria (N. 360) ;
Conversione, in legge del Eegio decreto 

15 ottobre 1925, n. 1855, che dà esecuzione 
aUe seguenti due Convenzioni stipulate in 
Éoma U 29 febbraio 1924, fra il Eegno d’ItaUa 
e lo Stato d’Albania:

1° Convenzione di StabiUmento' e rela­
tivo protocollo finale j

2° Convenzione consolare (N. 363-)-
Approvazione deUa Convenzione stipulata 

in Eoma il 6 aprile 1922 fra l’ItaUa, l’Austria, 
la Polonia, U , Eegno Serbo-Croato -Sloveno, 
la Eumenia e l’Ungheria, aUo scopo di evitare 
là doppia imposizione (N. 364) ;

Approvazione deUa Convenzione e del 
ProtocoUo stipulati in Eoma U 26 aprile 1924 
fra l’ItaUa e lo Stato Serbo-Croato-Sloveno 
per Uquidare le imposte e per evitare le dop­
pie imposizioni relativamente al periodo dal 
"3 novembre 1918 al 31 dicembre 1922, giusta 
l’articolo 43 degU accordi generaU per l’ese­
cuzione delle stipulazioni di Eapallo (N. 365) ;

Approvazione deU’accordo stipulato a Wa­
shington U 14 novembre 1925, fra l’ItaUa e gU 
Stati Uniti d’America per U consoUdamento 
del debito dell’ItaUa verso gU Stati Uniti al 
15 giugno 1925 (N. 366) ;

Estensione delle attribuzioni dei prefetti 
(N. 367);

Assegno vitaUzio alla signora Emma ved. 
Ulpiani (N.'368).

f


